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DpHigBy non al rol-flsaiaijo, nello acrnf 
tlElo di ballolt»ggio;finl onndìdàto i*e-
piitl.))lìcaiio,r«l«2ioiie di Modelle èaa^ 
aièTnala. Ma' dagH oriaanlBtt pussìaibo 

'ftf'pettaroi tnttos.'eiisi £0»o espaclBai-̂  

,,,>.;.. Padova, iO apriie. 
Sé Jè ItìfortóazlOBl dei èlornsH fran-: 

«eri sono esatte^ la piccola v e r ^ n ^ ^̂ ^ ^^ »on ricordarsi pia ^eBa lealtà. 
Icsoria fra l*lLg)iìl^erra e la F^n^ ,fcoKa, quale 4 boDapartieti èànnoi tó4 

fltenuto'U'caiiaidatttra deU^fturaalta^ aia per,Fistila, di WataKong ft^ Pfo 
idma nd un acco 

I MataKong' è̂  p):osi 

]MatBfc99g,.è,.iis.,^aa^jiìno,i^lottó 
.jor t»8p i^l|a «osta ocìUdeiital© ,d̂  AO l̂caj 
non molta lon^R,^4ij 
1 francesi oocupai;:onjC(;jirej(̂ 5jtQl?̂ nt̂  
queir Isolotto icotìi »n«;,6<!nip»gBi» di 
tnippe^^^ft,-V IngWIt^Ws.. s^Taq M ^ 
MatalLong. nao otablliioento, 0 ^chf 
T»uta. .diritti ,^i^ pr£Oedànza»peri ao^ 
cordi passati ccgP indigeni^ no mosa^ 
reolamo.-'-''^'' ''• ' •'•'•- "-̂  j 

1.» fregala inglese'iyi'^wcOMW/erj 
ehd era In retta per la Obìnà, na rli 

««Ttóo ordine di recarsi a Sietw-Xeo-j 
«aie per i l &I60 cbOirocciipaEione flran-
,«eee faceaaeEorgtìre delle di flìeoltà;: , 
iu >.Pa qiiaiató flcrìTe ìlWonstiluHmn^ij, 
la, cosa saia portata davanti.adnu 
4«rbÌtro: 0 i l Re di Spagna o , q^6!l9 
, ^ £artegali0yse slTnoie.Non'ò ^ 
iìim; ÌBOIOUO della coeta d/A&ica che ìî  

lijtA ^alBbqnèreTentonè assai' éoté^ 
TOle > f!Ì^ vn» «andidaturs iboitoparti-r 
Bta ott«>!£6a <in un circoniiàTio di"Pà-i 
rlglrtacto feTOrei'A PàrJgU -'*'^ ; 

•h ih fno-.•.:' •.-. 

Una delle duo:lettere.noxi,ha 
r 

data, ma quella a i r Imbriani ^ 
^er i t ta d^ paprera,, j^io^, prima 
;àell',arriyo di Gari})aUU a Roma, 
e della -visita fattagli dal R 4 
à I talia. 

.. Intanto v?ccMoI>e<fano dellaUberià l.Jie ^bblj^^^^,il. dirUtp;,r-;© correi 
Italiana continua ,a,sti|aulftre 1 nostri [.'cj^tìl giovaci'àivrar.! InVecétì ( 
giovani neir istrgaione,. dell» .anni, darsi in un'atmoisfera di adulato 

f -'-

y . 

Si accredita'ii^Yece ohe il ÌEÌe Al* 
foiiso' di Spsgfca'T^glia confrfî x'é Una 
n'aova«,tlniònft:xD&irimoniEilev ; -̂  - \ 
* f^liaiitflsteifza del giovane principe 4 
^n^tfrà grande» ed egU non ba piini^ 
.dUnentÌeatoqn,elìa gritzloisa Mercédèsì 
! cbe US inort» gli strappò nii anno fii 
Stìnto deplorabilmente. Ma vi è ni^ 
interesse dinasti^ eho fsige il naairi| 
iiiònio d(:I i Re. >:fi}s( gna che Alfonso 

.XII abbia-.ilÉa'disisBnileiizft. Ed à vè-f 
roBÌmÌle<'X!£s 11 Uè si decidala t&x 
«afilleji^'àrciduchessa d'Austria èn} 
troao dS Spagna."') * ' ' • ' / 

I I 

n V I 

da 
^i 

^ocdópàsiòne intsta della RumoUa sein-
bra complétanientd alortito. 

.^raiiMa fl i'inghiltoriu Si guasierannoj r , f ^ g , .g^^^^^^g^j^^ 
'"'"•'••' •"••.'••- •;'•;--*>*••—•--.-: ^̂  *̂ M̂ .Ylenna-. e: d*'>.londra,Jl progettò': 

• Fece vna qualche impressione I4 
--^^rùnóiaH risultato della elezione diàl| 

l'igJ-ctréòndai'io ai Parigi; avventati 
incidine » venti altre nel giorno B à»} 

''«òirente.*''^'-''-'''^ ' •^"•-"'"_.' - -•••Ì--:J 
• Aiwdio per qnéllà^elesRloiie vi'Saiti 

'̂  Iballottaggio» ina il più notevole sf^ 
-''lk"'pì'o^òi*zioné nella quale si- aoiiorir-

jatrOtl i 'roil. Fra i còuéervatori è il 
"Candidatofrancamente e schiettamente 
'• '~bi}napartisia quélìò che ha ottenute, 

«<di molto» -la maggioranza. 
- 11 àig.'Godelle {bonapartista) è i a 

uaipó degli altrl'cGh 4,074 voti, cioè 
; I l doppio del candidato orleauista e , aggj^^Dgiaino ìm* altra dìretU-

il candidate, alg. Clamageran (flohleif- ',s^°^, • ;", - * - , *-,•' 

,, .Riportiamo, daXV ftametehli 
Italiani, bullettino del l ' associa-

' s^one per V'Iifdia irredenta l a 
lettera^ Hi Oàribaldì, della quale 
^si^è i r t t r i ^ t t p i a | p j rnos t ro epr-
risjpondente romanor .e ve ne 

Soup per la vita Ino ^ -, •;' H 
. X 0 . G A R I B A U ) ! . 

• I l I - ri 

• ' : . . , . . - . • ,. l i ; . ., ' - h , r ;Et- : 

;o,£f4 , , , Caprera, marao 1879.; 
Mio carissimo imlfTiaiìi, iy ìi 

1 i,E^(:pvi alcunevUnfiO: per iU5:noistra 
Italia <teffVltQ,lianii,„ ;> onfrt •'» ! 
,, Qià d|8sj : l'Italia deve gratitudine 
.i^lla.^djpetia Sabantìa-.^qr ,*vef, ee^a 
cont|-lj^uito molto all'uni flfiazio.na pa* 
trlft,^e {lo ripeto convlrto. 4lT dire "il 
vero. Tutto il .mpn^p ea* perocché: H 
dinastia non fu sola^ a tale cèmpU 

i-^i,eiCÌi«! molti furono l: pstHotich 
-Im.coadiuyarono rr- 0 $knz^&ìifó< iute 
refiBe oltre quello della 4igniià''del 

.:Pt̂ «̂ ,̂;,-7T; Srdell» sua='prosperità;;-.J 
,ÒT,5̂  .cegli; sfij^zl: di lutti-:.-hr IMiaìias é 
quasi costltuitai .^v'Ema.'Però è-'forpé 
prtsppr* * No '̂  lo :dÌco : le aue^popoì 
lazi»,iii eraiio Juateriaìttieiito più'llori-' 
de "f- quando era sotto 11 ferreo regime 
dei,spot ^etttìitlrannucei.-'t*— ,̂A noi 
quindi che .oontribnin3mo;8lla ricostlj 
tuzione del nostro paesoî w* tpcca ;ìi 
reclamare per 1 snol.rdlrltU'^i^j'og^l 
spietatamente calpestati, ì;!.'̂ *-?e>'ji 

ìì\ Parlamento, xovesoianddfli Mliìl 
,8t|fro Calcoli voluto dalla ihaggioranzà 
della Nazione, col voto dell'll decem; 
bre ha manifestato nt>n'ri[l)prè86dtarò 
le aspirazioni nazionali. -:T. lA'̂ Depref 
tis, membro fervile di di&potlBino ma
scherato, rr*- ludibrio : d'intriganti Hi è 

.̂ e?^Skfe*#fi?¥«^^ 
chlui 

adulatori! ' 
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, FRANGIA, /if., — Stando a quanto 
uA^as8rx),;dcgUttPinipìtfC8BcÌ-('̂ ^^^*^ iscrivono da Tulle al î V '̂art? in qnella. 
loro:ÌÌ„verp,.-7r,che sarebbe: upn es-' cattedrale s&rebbaro avvenuti, in uno 

Riport iamo qiiosie ietterò co 
me documenti, . , . , , 

, ' f ^ •"•• • • • = ' 1 ^ 1 ' ' .• -'^ i 

Mio Carissimo Aveziana 
• !>La risolui^cne tua, dei" nos t r i ' ^ -
^ l l i di Napoli.» delle cento eittà i-
tallche, d'istituire comitati per l'Ha-

•eisaOj ed io to lo scdenno commosso 
nel più prefondo dell'anima. ••-• ' \ 

,vMNlnno ;ptì5 né deve"'t6ìmGfo'da «»-
.dalìzii capitanati dai gloriosi ' AVég-
zana ed .Aurelio'Saffi. CEe siamo Txb~ 
•mini d'ordiìie lo abbiamo gU provato 
tanto volte -^ e le condizioni dell'I-
talia da noi non saranno' peggiorate 
per intemperanza. — L'ordine nostro 
però non è come quello di Varsavia 
&: di 5eraievo, ove la lente dell'ordina 

i^rft sperimentata sulle membl^'a'mu-
' tiSqte delle dtiune e dei Canclulll. 

• Noi'L'ordineJ nòstro portitt scrHlb 
in i^onte.Libertà a OiUBtizia. È ve
ramente stupendo Io dpéitacolo che 
presenta là glovehtft itallànàgùidàta 

!i0al suo! veterani alla Uberazioiié'dei 
loro fratelli schiavi. Al nostro valo
roso Esercito àoj non Vogliala tbgUere 
l'incoBtestabile diritto di vincere ciò 
che resta ancoi-a d^insolecti domina- 1 inutile nulla chiederojperchJà^ofeÉì di 

ser^,^^rne. 1|? MpnjirchieT—-e cha l̂a, degli scorsi giorni gravissimi diaor-
durata della SabaudasarA laTRgi?;^^ dinl in séguito all'avere un predica-
diretta dell'affetto.méritatofli dallepo-J torc» pronunciato alcuue parole sul-
.jRplSt̂ ioni -,-7-t clqcchè.npn si,ottiene l'Istruzione laica. Uà gruppo df per-
.ctjja quindici, milioni 3t lista civile ,7̂  SQQ^ . intuonò nella ,(^hìesa stessa Ja 
c^n un inumerò stragrande di, tenute* ]i^iirsi(jfiiesè; vi krono grida di Viva 
5 7 - - » . «^ ,eBer9Ltj?,.j;i^rij.^nft^ta.;cy Via Comuuer.Utrigridarono: Quà'caji-
.4*YWa.ì^». inatta parto dei prodotti [^phl ;e mitragliatrici per ; lahclàra 
^(|eyo.Statg,-^r; ed.infine con. tener dèlie bombe. Giù quel preto ecc. K 
S4KM!^^ Nszjono mìVM% ' ' " 
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scandali si.rinnovino. 
, — l giornali repubblicani accennano 
•alla agitazione ôhe, njel ,partito cai' 
iòìitìO yasenipre aumoutando,rigur ' 

— Assicurasi: che il Ministero-ed 
il Sindaco-di-Roma' siansl accordati 
quanto nrconcorso ;dollb Stato-aUé 

'-ROMAV 8. v^Arlì ministro Magliani ,^l progetto Ferry sull'ina-guamento. 
prepara la sua esposizione flnftnziarjii ,11 Comitato .cattolico prÉsiedutp: dal 

iche de-!e farò alla Oumeìa dopo là .s#][y'Fì?^ .̂'̂ .̂̂ '̂̂ '̂ ^ '̂''̂ '̂̂ r .̂°^^^^ 
'fastef.di pasqua^" (.;• "• • j , ; ^ - ' , , ,. ! [wVmeritòVa:to progetto'si dà' a t t ó 

^attlvameato. I precòtti Begnalàno al-
(l'ailenzione del governo fatti notevoli 
réiativameiite a ques^'agltazlona^eha 

spese del lavori per la Capitale, spese ,4>Ì'̂ ,̂ ^§!!^^^^-*^ '̂̂ °P^^^**^^-^-t',I?^Ì^P" 
iper le •quali verrebbe-presentato il i sita nella sottimaiia santa e nello fasta 
«progetto alla Camera il giorno 33 di 
• questo; mese.;.' -t'..,:' i..:,'•••- .•''•• •-..;; 'a \ 

RIOLO, 8. — Scrivono al Ravtàn) 
• . , ^ rp .•;(-. ! ' • . . 

Ti 

- Ji' -

tamente repubblicano) racoolae circa 
^000 voti. Se i voU deU' Orleanistf 

'dàlìb stesso generale sii suo 
amico Ayezzana. 

. h^ b t 4 ^ * ^ 1 . ^ • l . - ^ " • - -

•, -

tori-su questa terra che fu loro'iia-
droua e civHlzzatricB. - ' "' •" " ' 
' Come sempre cotóbatteremo allfi ni-
nlstra dell'esercito e quei'nostri fra
telli potranno contare su di noi come 

; BUi glorióso ferro che portano al 
cinto. . , 
' A noi non tocca determinare l'ora 
della riscossa, ma quando rimbombi 

.4|i. grido dell'armi esso non ci troverà 
sordi. 

nulla buono è cS^acè»'••?* ::Ile8ta là 
rdlnastia che. £otto 11 ;7eIo della sui 
JrrespoiieabÌIi(à\—ò cagióne dei mali 
phe affliggono l'Italia : ™ «credito è 
disprezzo ali'eetero -«r-;e'miseria e di
sperazione ell'interno. . :.' • 'i-r. . 
. È alla dinafitia quindi-^à cui dob^ 
biano rixclgercl e chiedere ad essa 

;,di migliorare le sorti del nostro paese, 
preponeniìo a governarlo ugmjniqa-
paci ed onesti. 

h ; H -
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iE67, ed ! nt^slri, personaggi si trovano 
"ttilti a Milano, tranne iiConìugi Yittd-. 
rini, j quali però> verranno presto QII-
clie lorc! aipi)$£flrvi gij ultmii giorni 
del carrióviiibne j-resso i loro anùcì, i 
DegognL \ .. 

Kei pochi mesi trascorsi, dacché Jì-
lasciaminOj non sono ayveijyte cose d{ 
ìciporlanza; (ùttàvia occeniìerò 9 quello 

\ '\ fra esse. ctie'Boh, sono affollo Jpdifle* 
i I rente.per Ta cniarezza del racconto-

Tff k w m / ^ i J ^ ! , !)^^^^^>^^^^^ eiie/poco dopo parlUo 
A i A i l J J j U i ^ I I ,n'Cpnte, anclie,ì nostri Ire garibaldini 

I ^ I la^cjaro^QGtsrpbi^^^ 
ì , L^^ ì̂ìfifl già conelusa la pace tra FAusiria 

Siete dunque'geloso del contino^ ' ^ i^Kalia, p e Bianca, sollevata fipàì-

'i •> 
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-^ Geloso di lui? noa dicoM.**; ,spn 
geloso di tutti e di nessuno, Epjìoì j—• 
continuò sorridendo — eredi tu che 
mo nipote, si guarderebbe, dal farla 
allo zio? Né iuij nò altri. Su questo 
terreno la'parentela vale quei cbo vale; 
«d io, le lo dico francamente, non farò 
ecccxioni per esso; ben s'intende fino 
3 quìindp non ini dirai: Lasciami l i-
:ì>oc ;̂ pon &ò pia che farne der tuo 

Itopo poche altre 'paroie che non 
il^r^a riJìorUv?^ ̂ nì quel coiloq^^ojal 

. i ^ i ^ l a Baronessa^ aljerebè r^c^eljlò, 
aveva, forse ^sperato dì dure ben, altra 
|)iega. Klla ne uscì un poco pensierosa 
Ai quella passione del Conte^ la %iĵ e 
a*iinacoi&Va di suscitare seri ostacoli 
^u t ro ìt suo amore pel Cai«ipigUà; 
©more 
jimnentando 

mento ^da^li,sguardi gelosi ed acuti del 
Conte, j .̂i^PI pericolosi so^iieiii dì lui; 
stringe .sempre più gli amichevoli rap-
jiorli: eoi Canipiglia; e non passaya 
giiprnft̂  (b^.non si vede^ssero, pej lo 
n]̂ ^9 .̂̂ ^ny.„v.0lta, ,0 al villino 0 a Gar-
^nanP, divenuto oramai oltromodo sim-
'sìmpfilico alla FoJini* Che poi essa,' 
quando fu partito ì) Gonlino^ si senti 
tristi^mcnte isolata lassù, e chiedeva a 
gran voce iì suo Milano. 

Benché ai fosse ai primi dì novem'*' 
bre, l'aria a! villino era ancora mite, 
e anche nello slesso cuore dell'invernp 
sono rari ì giorni in c\ii non sia tate 
su) lago,; ma la Baronessa la trovava^ 
già troppo rigida; e, senza i ^omniodi 
df I suo pala:È550 a Milano, dellr sue càr-' 
rozze,^i quel suo caro modo dì yiver^^ 

j I 

clie, andava in lei oempfe più ?*l;*liriÌtora insopportabile. Tutto ^ 
Landò. ' ; ^ disabeihto; e il lago e quéi monti non 

avevano più nejssunji voce per ieii )i 
Silsiìtitjm dei poeta», così pieno di poe^ 
sia, non avĉ va per essa quasi seBso 

CAPITOLO XIV. 
- ' i \ 

Siamo in sul Unire dei carnovale det 
'f ' , , 1 •• T , " '- .' ) • ' ? |> ' V Y ' -

': M,t^i^|kiiQiji, :FMWLY-atJt ,-t 
• . ' ' ( ( 1 . -1 • . .' 

alcuno. . : i, ,;- ...., ,,. • ; ( ,:» / , 
Il Barone, isniie duro più che pot^ 

e alla flnci jjél qtùtto ^-ivcré, si vejW, j toslo^riive alla coaeia destra. 

Ed .una tyansa^ionci-si,sarebbero fer-
mal! sul Ingo .tino al giorno dojpo San 
Martino; in questo giorno in cui si fa 
la fiera a Cìargnano, avrebbero dato il 
pranzo della partenza agli amici di 
Canipagna; o poi a Mikmo. E così fu 

/alta-, • ; , ! 
Dirò, aliresì che il Vittorini ed il Cai-

.dani, collo non ricordo più quale pr̂ -̂  
testo, iJ quale non compromettesse nes-
suno,sibattcronobravomenle alia spada 
in un pìccolo prato vicino al cimitero 

,.di Brescia; e che seppero colorire così 
bene il falso motivo di quel duello, e 
sì bene mantenere il silenzio sulla vera, 
causa di esso, che non avrebbero po
tato meglio, ' ^ 

Però il duello non fu uno dei KoHtì 
duelli berneschi. Fu invece molto serio. 
Il Vittorini non era nomo da farse; ep-
poi, temendo egli dispiaceri futuri per 
i suoi amici,. Bina è Ferruccio, cercò 
tutti i modi per dare air avversario tale 
una lezione, che gli levasse la voglia 
dì tornar daccapo a molestarla. È vi 
fa difatli un incidente nel secondo as
salto che gli mise nello mani larvila 
del Caldani; e tu così: Viltórihi, co|Lo 
il momento in cui Vavversario gli te
neva contro la spada spianata, apportò 
si bene col forte della sua lama un colpo 
sul debole della.lama avversaria, e fece 

^ " i l 

con tsl forza strisciare le sua su quella 
d^l Caldani, che lo disarmò. j 

Generoso e cavaùerescò, Wn volle 
però approfittarne, e ?*,acQpntenlò„per 
quella voUa, del pallore mortale che 
tin^e lì viso aj suo ì(vversarìo, e della 
stizza e delia vergogna di luì. Nel terzo 
assaho che fii rultlmo ed il più aeca-

.nilo, il Viltprini riceveva, una sRalfitijra 
.')11a mimo, ed il CaUlijni una fevita piul-

ftf'«leri/U nostro paese:fucontristato 
da un, delitto di sàngue, còsa che da 
un pezzo nnn.'aveasi af deplorare:^ j 

Un certo A, Q. ha ncciiaófcou due 
colpi di coltello S&nte Oimattì. ^ ' 
.,1.L'omicidio fu preceiluto da u^vi^ 
ivisslmo alterco cagionato dal tetto 
ohe fii Cimatti: avea percosso un pic-
colo.fanciullo.fratello all'A Q. 

Do^o commesso il misfatto i*A. Q. 
si ,è aponianeamentó costituito relle 
mani dall'Autorità» '• * > • 

' ( • 
I ^ ,' n ( 

r £ 
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Dirò finalrccnte che il Conlê  procu
rava di vedere ìa Baronesca quante più 
Volte gli fosse 'ptìsèibilei e'cbe. tanto 
per avere nuove occasioni di stare cop 
lei ed ononirla/iàvcva' gfà date,due 
gfandi feste da ballo, e né aveva fe-
sata un'alira per il sabatc ,̂ grassa, La 
padrona di casàj essendp il Perseguì, 
còme gi*̂  sappia^pj pncòra scapolo e, 
eenza sorelle p altre pqsgjntp̂ ^̂ ĵ ^ 
veniva in dette fesle rappresentata dàlia 
Foiini :; , -; 

UM notte, dogo i'unlora sqoiiata, i 
due'amiconi, il Calibnì ed il Campìg îa, 
cenjvvono uHegromente, in uri salottino" 
di un th>h ìppico,,01 cui,erano.sòci ' 

Quel ĉ «t aveva per iscopo, • ne'suoi 
staUiti, !l miglioramento delle razzo ca
valline nel.milanese. Nella, monto però" 
della maggior parte^^i. quej sigpori 
soci il fine di quella istituzione diver
sificava up pqchJno d^ quello scritto* 
negli stiitutì. Loro s'erano, prefissi di 
avere un appaitaniento elegante, in 
cui trovarsi,;, dopo WScala, coi pari 
loro a baraUar qualche parpl^ ûUa 
musica e le cantanti, SUIIQ ballerine, a 
malignare.sulla,condotta di qualche dea' 
di'quel loro olimpo, y^h^rtare qualc îe" 
imbecille (ìJ,marito, a.^gliìgna?zare alle 
spallo del ter?o e del quarto, ed a pap
parvi le pruriginosa,e.succose Genette, 
inaffiflte da vini prelibali., .„ , 

Qualcbe volta si parlava di, *;;or/; e 
le cavalle dì moda rubavano allora il' 

L I . f 

pósto alle signoro di moda; ma, siamo 
giusti,' ciò avveniva assai di rado, e, 
proprio solo quando, o l'argopiento iiijl-', 
"poncvasi da, sé, p era i|nposto da ^ 
ordine del giorno ifleiia presidenza. | 

• y- . ' : • , : • • • - • i r 

j.-rr.-S,, r - Nel banchetto offerto dal 
sindaci di Parigi al ministro.dell'in
terno, questi pronunziò 'un discorso 
npt'qnalò' 'si' compiacque dell'ancona 
completa clìe ora regna nell'ammiai-
strazioae della oìt,tà., di P,4rigi, ;ÉgU 
tocfò anche la qulstiono d̂ei ritorno 
delle Camere a Parigi, facendo vedero 
la convonienza di rispettare la con-
,yìnzÌonÌ contr«iria,,.cha si erano.nja-
nifestate nel Sonato. 

SPAGNA, ,7.,~ #|,h^,d,^ Madrid: 
L'agitazione elettorale si fa sempre 

più viva. I giornali conservatori non 
nascondono 11 dispiacere (che loro ca* 
glofli Io 'coalizione del partito del co* 
Btitnzlonali con quello dei democratici. 
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ad un cerio odore assai pròssimo pa-j 
reme dell'odóre di staila.' 

Oliasti àvcV.̂ nò '̂sulfa pUhla dei diti, 
i nomi dì tulle le città europeo (tlG l̂V 
che maligno diceva che qucUa era lòlla ̂  
Iti ìorò scicn?a geografica), in cui si 
davano corse di cavalU; tutti i'nonii 
dèi cavalli più famosi» e dei loro illu
stri 'progenitori^ rjmantatido ' per pa*-
recchie generazioni; i prériii più vi
stosi; le scommesse più matte fattesi 
a Lòngs-Chanips è ad Epsom; • ; K 

Essi masticavano in cattivo inglese-
e con una proiiunxia da far abbaiare-
i cani, tulio if gergo dello sport;. ^,i 
^quando giuravano, giuravano sulla te
sta di Vandalo, della Ga ta^ dì Yisapnr,-
dcUa Dawe lììanche, della Durdmf^ di 

M 

1. * 

*' Mi:,?.? 

ull,presidente di questo club era allpra 
:uoa nostra vecchia e simpatica oonoscen-
.za,ilc/Peir3egniJl mondo elegante, della 
buona città auibrosianu aveva in lui la 

rsua più alta e più pura personificazione, 
:la sua ultima parola; eppoi in argo-
imenlo era, in veritàj coaìpetcntissimo, 
E di tutta Milano i migliori cavalli e 
più belli, ed i legni -air ultima mo4a 
erano i suoi. 

Dopo il suo innamoramenlù della Fo-
lioi, il cftii, per lo inrtànzi, sua cura e 
suo diletto, veniva da lui un po' tra
scurato- Però egli, ciò facendo, non dì-< 
rogava menomamente ai prìncìpii di 
quella nobile società; che, in ogni tem
po, il libero amore delle cavalle'piò 
bello e famose ha sempre ammesso 

•'.-•f^-

'»fiW-Po^,ò'dr.qualche Jockey aulu-| quale suo coronamento naturale, il lì-
medonte di moda. ^ ' ^ ' 
;però non avevano seguito; e in una-

F. 

fariiosa seduta, in cui s'era trattato di 
comperare certi nobilissimi stalloni ip-
glesî  benché fossero stati eloquenti e 
proprio patetici, non avevano lutlavìa' 
potuto for passare la lor(̂  pròpobta,|e 
gli stalloni inglesi erano caduti. Poveve 
cavalle ìtaHanelI . " 
.̂̂  Coir andare del^tempo avévS'̂ ^̂ ^ 
capolino, cpsi ira una cavalla famosa' 
e l'illra, ò ira una ballerina e T altra," 

bero dolore dello dee della moda, spe
cialmente se mogli altrui. 

— Cosa vuol dire che non "è Venuto 
ancora il Begagni? .— doitìàndò, dopo 
aver guardato ,l'orologio, il Cô Uino 
ali! amico, T .E sì che è già passata 
la sua ora; son quasi le due! 

— Mah!..- doveri di marilo,,̂ ,̂  
- - Vuoi dire doveri di cavaliere ce

lante. Va la cbe me lo hai proprio ca
techizzalo guperlatvarnentBl E dico il 
yero.eherUon ci volevi che tq per a-
nim^ '̂̂  n̂ ^̂ * pezzo di marmo, per a» 

ij'iw, prirglì gli occhi ally vera luce. Chi 
sepondo i gusti dijgli interlocptofi, un- l'avrebbe dettò! lui tutto moglie e 11-
colpeltino txtmacoo: colpetiino òhe si gh; lui la vìnù fattasi carne ed ossal 

:ara%i rinnovn.o di n,,„e,ao e per vfê  _ i ^ ^ J ! ^ ^ r k T ^ S : X i ' 
ingrossato, .tanto che già qualcuno ^i sospetta di nulla? 
•quei fton(cpu^((|ra)[)e uscito m^ezzopp-̂  —* Tumenedaimerito più di quelul 

! 

lato per npn dire pelato affatto. Ma le 
emozioni àrictìe_4eììe perdite al giuoco' 
non sono emozioni v<ilganj^,9,eìii^nyn 

_ sa gustarle, peggio per lui I Se non ci 
fosse^o^^emorioni/povéraVH^ 

1 
I -r.^ 

C'erano per verilà a^chejĵ ^o^^ sefì̂  
riconoscibili faciiniente alle/iunghe fp-iplroppo simile al vègtjtartf^i una zucca 
dine allMngiese/aì Imighî ^̂ ^̂ ^̂  di lin ciìriòTo;'̂ ^ . ; " ̂  ' ; ^ ̂  

i 
I 

che veramente mi spetti in questa ̂ fac
cenda: io l'ho presentato a Fano;;;', ecco 
iuitòl ì̂ anny ha fallo il resto. Che la 

"mo^ii^,ne sappia nulla, 1̂  ignoro .̂ f̂ca 
/Vedo sempre dello stesso unioro, ed a 
giudicarne da qn^stp, non'^credcrei. 

• h^w-' 
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Ciononostante l'iiìfliienza del moderai! 
ftumonta. 

GERMANIA, 6.,»SoriYon^ da Bar-
lino alla Macdeburgische Èettung ohe 
la domanda fatta da WiadthoHtf a 
Biamark di accordare tuia peBiilìion© 
Bul fondo del Quelfl alIaVegtnft,..tj#OTa 
d'Annover aura disousea dal Coniglio 
dei miniatri, Dlcesl che Wlnàtìiorst 
siasi convinto parlando con Blsmark 
della falsità della notizia clie olroo-
l av i prima deUa cb.lttBura della Dieta 
prussiana, dalla presentazione di tin 
progotto di legge per incorporare nel 
patrimonio dolio Stato i bèni seque
strati al re Giorgio. La reggr-anto-
irizza lo ?tato a disporre .del fondo 
dei Guelfi aouza il controllo 'della 

Dieta. , 
AUSTRIA-UNGHERIA. 7. ~ - L ' e x -

presidente dolltt Oaraora ìihgKereae 
Koloman Ghyczy Ila scritto una' let
tera a suoi eiettori di Komorn colla 
quale dlolaiara non solo di volere de
porre U suo ìBivodato, raa anclie es
sere sua férma intenzione'dì ritirarsi 
nella vita privata. 
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t a Oazz'ìtia Uffictak del 1 aprile 
contiene: 

I^. decreto 13 marzo che autorizza 
il comune di S. Giovanni 21 Cadim'à-

"rata, nella provincia dl\GIVgénti; ad 
asaiimère là denominazione S. Gio
vanni demini. • 

B- decreto 2 marzo ci^e divide In 
varie classi la tassa clie la Camera di 
commercio di Ancona ha facoltà'di 
imporre sugli esercenti industria e 
Qommercio del proprio distretto. 

' ì^, decreto Ì marzo che pròroga di 
ùii dHennlo la durata 'della Società 

' deì'iSiolinl di Sotto in Mirano. ' " '• 
• . R. decreto 9 marzo che approva la 

deliberazione della Daputazìene pî o-? 
vlpciale di Massa, con la quale si au-

' torizza il comune di Carrara a man* 
' tènere .anche pel corrente anno ,1^ 
' tasiaadi'famiglia colmasalmodi t.^OOf 
' ' ^ ^ ^ o r e t ò 9 maî zo che approva'; ìa 
• a&ìfcarazione della Deputazione prà-

vincìale dì Roma per la quale è au
torizzato il comune di S. Gregorio da 
Sassola ad applicare le tasse sai be-j 

- stiame. • -1 ^- i i 
E; decreto 2 marzo che oostituisefll 

in corpo morale il pio lascito disposto 
a favor* del poveri della parrocchia 

' della Santissima Trinità di Bologna 
dal fu Mauro Lei», ^ ' 
Disposizioni nel personale del Geniq 

•civile. 

NUOVO PONTE -_*. 

Ci scrivono ; , 
Oasalserugo, interprete del bisogno 

di migliorare la vialiilità nella nostra 
. Profincìa, si fece iniziatore del pro

getto d 'un ponte aul canale di Ron
ca j e t te , dove' attualmente esiste, ^ 
passo a harche binate, onde unire di
rettamente il Distretto di PloVe colla 

' patte occidentale delia Provincia. 
. , Questo ponte metanico importerebbe 
- l a spesa approssimativa di L. 50,000, 

alla quale opera dovrebbero concor
rere anche i Comuni di Plova-Bru-

., gine - Polverara-Maserà - Albignasegò-
Abano, oltre lo Stato e la stessa Pro,-

. vincia. ...••..,••': 
V importanza di un Itale progettb 

. non può esaere disconosciuta da a]-

. cuno; se si consideri che dallo svi
luppo appunto delie comunleazioril, 

. dipende essenzialmente la, prosperità 
, di un paese j epperclò sarebbe deai-
, derabile che agli sforzi coraggiosi àel 

Padova, 10 aprii 
-1 ConHlillo ' ; ] É o m n ì h » l l f ' ^ t p i ^ r i 
séra il Coniglio teajao, la stni pkiéa 
seduta della sessione Otdlàirla di p r i 
mavera. ,.-,•• ;̂ ..H->/ -, à 

Il numero dei Consiglieri presenti 
era rilevante. 

Il Conelglio approvòle Lisia Bletto-
rall amministrative, politiche e eom-
merciali, come segne : ^ 

mUok' aèàiinistratlvl 2995 
» iiolUici ^ f 3431 
» commerciali 526 

Procedutosi quindi, a> tenore di 
liegge, all'estrazione del ' qìilntb cfei 
Consiglieri uscenti di cà,riqa» si eb
bero i tìoguenti nomi: , ' ' , ; 

1. Vlo dott. Giovanni. 2. De F'errari 
dottor Ugo. 3. Borgate ing. Agostino. 
4. Piaggi dottor Pràìncoàcò, 5. Zacco 
oav. conte Alberto. 6. Romania ku": 
dreotti Alessandro. 7. Marpnrgo oomm. 
dott'Emliio. 8. Oucchettl Giov. Batti
sta. 9' Maluta cav. Carlo. 10. Soaifo 
Tlso. 11. L9VÌ"Cìvita avv, Giacomo. 
12. Pòrtile cav. Giovanni. ' 

'tì Preside Sindaco coaim. Piccoli, 
nóll'lesporre la domanda fitta da a l 
cuni Mttadinl pel colloohmé&to d^nna 
lapide in memoria ed onore di Alfonso 
iamarmbra, ricordò éon parole assai 
acconcie le Insigni virtù di qaelP i l
lustre patriota, che fu uno dai più ef* 
caci cooperatori del risorgiménto ita
liano, ed ebbe partlcoìarì benemerenze 
nella liberazione del Veneto. ' , 
' L'onor. Sindaco fece plauso al cit

tadini, ohe regalarono al Comnna la 
lapide a tal fine destinata, a che venne 
offerta In loro nome da una Otimmia-
sione costituita dei Senatore conte 
Cittadella, del oomm. Cavalletto e del 
prof. Lsgnazzl. ' 
' Il Consiglio approvò la proposta ad 
unanimità, e la lapide sarà collocata 
sotto là Loggia Amulea. ; j 

Il Consigilo ha pare approvato il 
Convegno del Comune col nuovo Isti
tuto Musicale. ' ' ,̂, \ 

, Vanm r approva te alcu no Importanti 
modiSzazìoni proposte dalla «Giunta, 
al Regolamento delle Guardie Muni
cipali; a cioS; ' 1 

a) le Guardie furono aumentate di 
set, vale a dire i l loro orgahioò Ten^ 
ne portato da venii&etie a irentatre. 

SI spera, che, In viista delle esigenze 
del servizio, in una città cosi eates a 
come, la nostra, il numero del nuovo 
organico potrà essere tenuto a com
pleto, mentre, secondo 1* organico fi
nora vigente, le Guardie doveano es
sere ventisette, ma non erano in sor-
Mzio che ventldue* 

&y autorizzate, sotto dato condizio
ni, le Guardie a contrarre matri
monio ; 

cJ aumentato lo stipendio delle me
desime. ' 

Coufe renKe . —• Molte persone 
hanno creduto che jeri a sera dovesse 
aver luogo la Conferenza del prof. 
Querzoni m\V Esercito, che fu poi 
djifl'erita. ' ; 

Noi non abbiamo pubblicato il con-
troavviso, perchè questa volt» il Co -
mitato si. scordò di comunicarcelo. 

La Conferenza del prof. Querzoni 
é dunque rimandata a mercordì, 16 
corrente., . i ' , 

Catastrofe di §zogtae«lia. •-
Anche nella nostra città jsl è oosU-
tuito un Comitato di onorevolissime 
persone collo scopo di raccogliere sot
toscrizioni a benefìzio della aventri-
T&U. SIEQHEBW vittima dell'inon
dazione. 

I particolari di quell'orrendo disa
stro sono già conosciuti dal nostri let-

prodetto Comune, rispondessero con 
patriottico intopdimento tutti i Cori»! 
morali, contemplati nel suddetto prò- W , ai quaU non è, ignoto neppure 
getto. 

Lo Stato po', per l'interesse gene
rale della viabilità, e la Provincia, 
rello speciale riflesso di aiutare un' , 
opera cosi utile e decorosa, non do-

„ vreìjburo negare il loro appoggio an
che morale, pel corapimeni» dell'im-
portante ed utile lavoro. 

Il ponte esìstova già nello stèsèo 
punto, ove lo si vorrebbe ora rlco-, 

. struire, e fa demoVito quando si diede 
opera alla sistemazione del Brenta e 
Bacehiglìone con promessa di rico
struirlo terminati che fossero quei, 
lavori. Ma cangiatesi avventurati-, 
menta frattanto le qo,]f̂ ((izloi:̂ l, politi
che delle nostre Provincie, quella 
promos.?a rimase inadempiuta con gra-

, ve danno dei paesi posti al due lati 
di quel flunie ; ed ora sarebbe tempo 
finalmente d! provvedere a quella 
mancanza, e rendere così plii vicine 
fra loro due parti importantissime 
della nostra Provinola. 

che la stessa opera di carità à già in 
camminata con buon successo in tutto 
Il mondo civile par venire In soccorso 
dei poveri danneggiati. 

Il Comitato Padovaiio tenne già una 
«ecl^ta, nelia^ Saia Verde MuniclpMe, 
gentilmente jjoncesaa, per questo scopo 
i^manltario, in seguito a ohe ha dira
mato una Circolare a stampa, invi
tando i nostri concittadini a concor
rere col loro obolo. 

•Noi, conoscendo il cuore del Pado
vani, slamo oerti che risponderanno 
largamente al generoso e nobile appello 
del Comitato, ed intanto annunzia
mo che presso l'Amministrazione del 
nostro Giornale' si trova in deposito 
un bollettario per ricevere le sotto
scrizioni. , 

^ I I 

Buoii» m a n i e r e . — la relazio
ne a quanto abbiamo detto l'altro jari, 
sotto questo titolo, veniamo a sapsra 
ohe la guardia municipale, di cui fa
cevamo cenno, estese processo verbale ! pericolo gr&ve. 

do ehe fa «ssa 
snltata dai n«-

^'accaduta, «oste 
Imprima ad essere 

eian|j^ohe realn^ito eiii tn ^ ^ o 
I Roddiiare ad un blso^iibl ti négl~ 

ztaai^ mantiene lo few ^i^iaraitonl 
deftutlPcoatrarlfì;!!», gitcchè Wr-
venimen^b A in oor|o d'iv<^e «na i)d-
ìnzloné ilègale, lasolainà dàe «la d îifso 
da chi spetta. 

luduBlrlQ CittaUiufl. — Abbia
mo veduto ini Via Maggioro un oan-
eello di ferro eseguito dal stg. Paolo 
Turohetto, capo artiere della nostra 
città, per commissione dei sig. Giov. 
Batt^ Otìcohetti. 

Il jqancello è d'ottima f^tturaf «le
gante, solidissimo e tenuto perfetta
mente tn telajo ad onta delle non co* 
mnni dimenslont L'esattt'zziì di tale 
lavoro, l'artistica corrispondenza delle 
varie parti e degli ornamenti, appli
cati ad incastro, anziché con l'ordi
narle fsBcie di sostegno, ci obbligano 
a lodare sinceramente il sig. Paolo 
Turohetto, ohe onora in tal modo la 
indtìstria cittadina. ^ ; 

B va altrettanto lodato il sig. Cn f̂ 
chettl, che cosi incoraggia i nostri ar
tefici , rimanendo pienamente aoddl-
sfatto dell'opera loro, senza bisogno 
di ricorrere al di fuori. ^ 
^IPianta de l la cUtft. .— Or non 

è molto è uscita una Pianta della 
città di Pa-̂ ovR, eecoado il piano re
golatore, c|uando sarà iomplto, ap
provato dal Consiglio Comunale. 

La Pianta è alla scala di 1 a 4000̂  
ed S lavoro diligentlsalmo ùtìèlto dal 
nostro Ufficio tecnico municipale. 

Cosi le principali arterie della città, 
strade, canali, come le più Ulnutd 
ubicazioni, sono assai nitldamsnte di
segnate su questa Pianta, la quale; a 
maggior chiarezza di ohi la esamina, 
porta in flanco una leggon^ia, coi nu
meri corrispondènti a quelli delle lo
calità tracolate sulla Pianta. ' 

Crediamo ohe tutti i pubblici Uffizi 
ne saranno povveduti, mi la Pianta 
serve di.opportuno Indicatore anche 
per qualunque studio privato, o pri
vato domicilio. 

I 

Vooaeeifl. -^ L'Industria di quellî  
le e )rnla pasquale, tanto in uso, sotto 
il nome di focacole, ha prése que
st'anno tra noi un insolito sviluppo. 

Anche l'offalleria Polaoco al GatlOi 
fa molto commercio delle sue focac-
cie, le quali per dose, cottura e leg
gerezza non temono confronti. 

Cani vagan t i . — Con avviso ̂  3 
aprile corrente. Il signor Sindaco del 
Comune ricordò ai olttadlrl le pre
cauzioni da prendersi contro i cani 
sospetti d'idrofobia, Ingiungendo l'os-
aeryàniEa delle discipline contenute 
nel Regolamento municipale. 

CoufentBia. — Il Giornale ài Vi' 
cenza, giunto queste mattina, con
ferma il fatto da noi esposto leii. di 
queil'A. P. vetturale, che tentò sui
cidarsi in quella città. 

Il giornale suddetto afferma pure che 
l 'P. venne trasportato all'Ojpedale 
in Istato piuttosto grave. Soggiunge 
però ohe migliorava, e si spera dì 
salvarlo. 
, B'erpOTla CoRegllauo-'Vitto-
r i o . — La Società Veneta per im
prese e costruzioni pubbliche annun
zia che il giorno 16 volgente aprile 
la strada ferrata Vittorio-Consgllano 
sarà aperta al pubblico per viaggia
tori e merci a grande e piccola ve 
locità: 

Collo stesso manifesto la Società 
pubblica on r io e tariffe yer qiel 
tronco, non che le dlaposizioui rela
tive al servizio telegrafico, al tra
sporto merci, bagagli, eco. 

I n o n d a z l o s k l . — Telegra^fano da 
Cuneo alla Gazzetta di Torino che 
Cortemilia è inoniata. Tutti gU abi
tanti fuggono. 

La linea Torlno-Sivona funziona 
soltanto da Oarrù a Torino. Nel tratto 
fra Carrà e San Giuseppe Cairo av
vennero del guasti a motivo delle ifra-
ne prodotte dalle pioggie. L' interru
zione, se Io condizioni della linea non 
si aggravano, non sarà probabilmente 
ma|gtore di t re o quattro giorni. 

Finora non si segnalano dei gussti 
sulla linea Alessandria-Acqui-Savona. 

— Telegrafano da Alessandria alla 
Gazzetta Piemontese che il Tanaro, 
l'Orba e la Bòrmlda sono simultanea-
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mente ingrossati. 
La Bormida straripò prsQso Ales

sandria. Nessuna notizia di disgrazie. 
•— La stessa Gazzetta contiene que

sti dispacci : : 
Acqui, 9. 

La strada per la vetture da Acqui 
a Terzo è guasta ed interrotta. 

Notizie da Cortemilia annunslano 
ohe la Bormida è molto ingrossata, 
ma non vi ̂  ancora inondazione ^à 

Contìm .̂..i(i,., 
munale da Ào 
rotta per cadu 

vare ; la ak«da c^^ 
a Bl8*agi|^ int. 
'di frane. ^ 

La Borm^i^iLltieslma, « ^ nos'è 
ancora nsolMHIsuo letto. ? /'^ 

A Cortemlglia furono abbaItnU àl
beri « piante, I |\>Tono trasolnatl via 
ponti provvisori ; ma ti borgè ^ A 
ancora Inondalo. *'**^ -"' ^ 

Molti abitanti per la paura si sono 
ritirati sul niente. 

La vicina Alba aveva già mandato 
soldati, ma essi sono ritornati in
dietro. \ f 

«biglietti iTaa^t. — pa «qualche 
giorno, dice li Movimento ài Geno
va, Eono in oiroolazione del biglietti 
falsi da cento lire. ': 
, La carta è più grosua e d'iìn rosso 

più violaceo del biglietti buoni ; la 
dicitura trasparente e mal fitta; il 
fregio è grossolano e portano tatti la 
serie L. BÌ ed il nnm. 798. 

P r e s t i t o d i w l l u u a . — Nella 
estrazione del Prestito di Belluno di 
lire 2(J0,000 fatta il 1" del corrente 
moso di aprile sortirono i seguenti 
numeri della Serio 11*1 i " '' 

10. 26. 12. 88. 83. 4. 28, "JS. 
. 75, 99. 66. 82.' ' ' 

Urna |a«olR parola stammta, ha tanto 
. .. ,-^ - 'ir 

•̂v -,-

f^mm,^ # n 

B a r l e o l l e l n « . — // Canzoniere —• 
Traduzione^dl BERNARDINO ZEM-

! BRINI. 
Kcco la terza edizione Italiana del 

Canzof^ere^ di<|ueBta corona di fiori 
immortali sbocciati nel giardino d 
uno del pia fini e originali pce'i mo
derni della Germania. Ohi là eon^ 
front! con le precedenti apparse do
dici anni fa, e pur accolto con grónde 
favore In Italia, seguendo In pari 
tempo il testo, resta sorpreso a tanto 
acuto lavoro •d'artista, a tanta cor
rispondenza nel pensieri, nelle imma
gini e nello stile, resa sempre più 
nitìda-ft perfetta, Heine, poeta esaen-
zialmente moderno e popolare, pieno 
di realtà, d i iollmità e di bizzarrie, 
nella cui anima si speochiano tutti i 
colori dell 'iri eie poetica, e che per 
ogni movenza del pensiero e della 
passione lia una movenza conforme 
di stile, non può essere tradotto colla 
forme convenzionali che fanno le spe^ 
se di molta parte della nostra pcesia^ 
di quella specialmente nata nell ' iso
lamento, allMnfaori di ogni Influenza 
veramente umana e popolare} esige 
dal traduttore italiano 11 sacrificio o 
P oblio di ogni forma consacrata di 
lingua e di stile, che tende natural
mente a soffocare o livellare le in 
genue varietà della ispirazione.It t ra- , 
dttttore deva berlo qaesto oblìo alle 
fresche e parennl sorgenti del vero, 
accostandosi alla natura, e ascoltan
done le voci eterne nella vi t i uni-
versale, nei sentimenti & nella lingua 
dei popolo. Allora solo nella &ua ani
ma si specchierà intera l'immagine 
del poeta, come la luna In nna lim-' 
pìda corrente. 

Taluno» col pretesto dell* indole di^ 
versa dèlia poesia nostra, tradnoendo 
Heine o altro podta tedeseo, ci dà dello 
parafrasi, dove, se 11 pensiero domi
nante del teetó è riprodotto, van per
dute tutte le gradazioni del sentimento 
e dello stiie che modiflaano grande
mente il tòao della poesia e le danno 
spesso un' impronta di originalità, che 
si cercli^rà invano nella versione. 
Sicché non di rado m* accadde di chle-
dermi, dopo la lettura di simili ver
sioni: a che tanta faUca, sa di tali 
rifritture ne abblam tante nella no
stra letteratura ? K un mestif)re molto 
comodo, 8p3cialmento per coloro che 
nella lingua atraoiera sono poco ad
dentro, ma è anche un meHiera ah-
Ibastanza inutile, perchè ci frutta dei 
lavori ohe non sappiamo se attribuire 
al traduttore o al l 'autore; m a c h o 
di questo certamente non ci danno 
Cfhe una pallida Idea, Mlendo cosi allo 
scopo della traduzione. E si noti che 
è un' esagarazlano 11 dire che la di
versa Indole delle lingue e delle lette
rature rende Impossibile una versione, 
senza alterare, ridurre o rabberciare il 
testo. Lasciando da banda l molti esem
pli in contrario, forse che i grandi 
poeti, che attinsero le più balle ispi
razioni al vero In ciò che ha di uni-. 
versale e Ideale, non troveranno nella 
lingua di tutti i popoli civili una for
ma adeguata a tutti l loro ponsierl, 
a, tutte le delicatezze più intime del 
cuore, a tutte le famigliarità più soavi 
della vita ohe essi hanno cantate ? 
Anchela lingua Italiana — dicalo Zen-
drlnl, nella sua bellissima prefazioa<e 
al Canzoniere '— clil non la paachl 
net fioU librì^ « sum abbia par leKit" 

fellcaìe BfuìBiature. ÌA l ìDgwa'dii ln-
clel Betiiij, # 1 GlluaU^ l a ^ i | n & 

. Rtsp6ÌW4nt.^il^'' 'V;è'>'ke&B|no 
che la condanni a stdre e te rnam^ie 
••m- %m^^ sé, %\^u octoo^^lo-
iénnl, un*andatura ueei tosules «ffà 
lÉt^VIgllosamettte, ^ v e an«li!è, a oi-d 
perdvte, camminare svelta, diritta e 
disinvolta. 

Nella tradazione le sole difÉct^tà 
insujperabtli consistono in qualche af
fetto, in qasilche immagina,., frase.o 
éos teat^ esclusivamente nàdonall. Ma 
se l a poesia rivela qua una é là un'al
t ra ditlle sue facce lumlnc^i^ non '^Q 
viene ohe ogni popolo non possa H-, 
epecchiarie tutte nella sua «nima, 
sentir l 'armonia di tut te lo ooi'de 
dell' arpa umana e imparare sempre 
qualcosa di nuovo neìl' arte e nell« 
produzioni più esdusivamaate pioprie 
degli altri popoli. „ , 

<2uanto più profonda sarà nel t ra
duttore la conoscenza delle due iln-< 

j 

gue, quanto maggiore il suo ssfnso 
poetico, quanto più minuto te sagace 
i l lavorio della sua ittloBslo^^e, tanto 
pifì precisamente egUafferi-eràe sén-' 
t i r i tutte le bellezze e lo^rguzio de^ 
testo, tanto moglio rluBoìrà « dargU 
«Ba foriÉia oOrHspondente nella 9U& 
lingua* AUd due prime odlxloni de^ 
Cansonl6pe tradotto mancava solo ìl^ 
più pallente o inflefeoBO lavoro di ri-i 
fl.^ssiontf, ohe rendesao qua e 1& pi^ 
fluente e più disinvolta la versione, 
no'la quale del rfsto fin d* a l»ra eraa 
o Ite le io m nt'^oltirec^eUpenilero^ 
le intonazioni e le movenise dell'ori^ 
glnale. il profeBsorA palermitano liofli 
risparmiò la nuova fatica alla sua 
opera «loYanile : e ora^ presentandoci 
la terza edl^tone, può diro eon Gom-̂  
piacenza di averci rivelato completa^ 
mente il Canzonief^e, di avenji tifè^ 
li^to Heine colle sue brdTJ, faoilÌ,.ftere€| 
ispii^aziouj, colle sue nervose Équiitltee* 
se, ool suo fino istinto della verità^ 
e^l suo umorismo, ooUe sue bizzarle^ 
dove c ' è sempre un fondo d'um&nitA^ 
può dire dt avori! tatU raoeolti oon 
uguale soUeoltudino o trapiantati nel 
nostro giardino questi fiori,, or grà-
eili, o r vivaci o i^lendidi, sempre olez^ 
zanti, che V ispirato poeta Uemanno 
laeclò cadere, nella festa dell* amori 
e della giovinezza dal suo <^po in
ghirlandato, -.7 

01 sono in questa riccotU "dené 
poesie, dei sonetti, o delio oanzoncino 
che hanno una freschezza e un pro-
lamo natioj che paiono Imaginate e 
create ad un tempo, dove non si sento 
por ntiUa lo sforzo di chi deve far 
sua l'ispirazione altrui o pòi se» 
oottdare nelle agi^ varlaziool di stilo 
0 di tdno un poeta coi « Heine* Spi* 
gaio qua e là qualche esèmpio. 

Da mille e miìle secoli ' -
Le stelle in cielo stanno, 
E immobili fii guardano 
Con amoroso affanno, 

Una lor lìngua parlano 
Si Picca e sì stupenda ; 
Ha Doa e' è un BOI filologo 
Che quella lingna intenda. 

Io rho imparata subito, 
E sempre più la imparo: 
Ho avuto per grammitìci 
Quel tuo visino caro. 

I # 

Sr;nift paura al mar. 
A/HKfo il mW^t^tkè m mare. 

Calme « leihftfti^eKli IIR. 
iwne^iwlfl fwe 

Lai; sua profondtlìù 
l ^ c h e ooai fìi,tte« snelle, flne, 

ingeatte; cwnz^v(^i là pieno il Can-
àil^iem^ « I l nostra Zendrini, t n t -
dae9Q{dole da pur ató, ha arrleoliltc» 
M veri ^gidelU la poesia letteraria 
italiana cosi ricca di dotti Tersi, ma 
flOfll povera di aeoentt di natura. . 

Anche dove V Heine è men sempUea 
« il «uo Htlle 8l eleva a una «erta 
larghezza^ maestSTn^i ìoIIngui^^a 
si lasda meno andare e abbonda di 
oomp<»tt arditi, oome^nal cloU dc3 
Mare -del Nord anohe là lo Zendrini 

a | i l suo autore cofii pad for tuna 
e H Tramena <£• tdàitf \^ ^tcmr, 1« 
eansoni del iikre del "N(k4 sono ait-
ohe- nella traduzione nilràbiìi per eon-
oislone» armonia e colorito. Noi prlino 
ciclo del Afartf d^ Nord Udina dfr-
eerlT^s così una tempestai' 

Es wSlhBt der Slurm, , 
tJnd er peit^cht die "Wcllen, 
Ùnd dio Wdln, wuthscliaunieiid und 

^ , 7 baumsnd 
, Tlkìnnen sii'̂ hauf, undcswogGaUbendTg-

Ilie wt̂ isscn \Vasserbnrge, 
Unt (las SchìfUtìln orklìmml^sld, -
,Hafitig miihsam, 
Urià^pIStEltch sfTrtt cŝ  

' •l*i(ÌchwantewtììigÌitinendeFlathabgru[idft 
E Z9»drini traduce: ' ':̂  
lafìirìii la procèlla: 
L'onde aagellft̂  é l'onde' =.* 

' Sf Tiziano -spumanti e furibonda; 
Van UuUuaitdo, come -cosa viva, 
! bianchi itiEmti d* aciiua, e Ja. barchetta 
Su vijfiiiarrainpica :. 
Con faticósa fretta, e in cima arriva, 

^^MA tosto, ajiiruò^prcqipila, , • ; ^ ^ 
Nel negro nbìssi», ' ^ 

E quanta fatica deve aver durata 
il poeta italiano per cogliere e rjlpro-
durre V umoriamo heiuianoi cosi ma-' 
IIKIOSO, ma tanto volte figlio del buoa 
senso, della sincerità e dell'esperlea-

ìKa, -quell' umorismo ond' è asperso 
qp&ii tutto il OaHxonier't « cDÀ àa» 
se non sempre, spesso nello stemma 
la lagrima ridente, dielachende Tiirfta» 
im Wappcn, come dice Heln^e stesse 
n e l . ^ a r ^ del Nord, Esso si,, aimida 
dovunque e £buoa fuori, naturalmeu" 
te, quando meno co lo penslamoi .̂ IEOIT 
r ultima nota d*aaa poesia soria ~* 
come nei Pensie i Noiti^mf — nella 
cadenza d 'una a^rofa^ noli* .poisitura 
t^'.uua^ P̂ M P̂!*"" l^o-Zeiìdrlni ne ha fftjle , 
uno studio amoroso o lo sue tradu-* 
xioni non travisano mai U teato. I n -
vece di piallare e levigare,-r coma 
;fan molti per il malinteso scopo di 
una classica omogeneità o. forse par-
«he non eaprebbero fare altrimenti — 
le amabili ineguaglianze, gU alto a 
basso del testo, seppe cionservarae fe^ 
Ucemente le smorzature naturali, t 
passaggi dislnvoUl dal serio al faceta 
e tutta la cara serenità, «he vi regna. 
Cito, fra tante, una poeda del Ritomif 
nella quale cotesto misto di serio e 
umoristico è ^Jdelmente riprodotto;/ 

tlonfìlgli e buone massime W ban dato. 
D'ogni sorta d*.onorì. m*han colmato; 
Pi(KÌen1assi ; m^avrebboro diretto, 

tf avrebbero protf^bi. 
Ma -col vo^ro protfìggirnni sarei 
Morto di fam(V o consiglieri miei, 
Seunbrav^uomnon veaiva,unuera dicuoFl^ 

Uà vero protettore-
Sia lofiatf» il brav'viornol mi mantìene. 

*Oon amoroso affanno> eversione ^^ -̂  g^ ^^^y^^ ^.^t, ̂  ^^^^^ ^^^. 
Wice del * n l : Liobeaweh» tedonco. I peccata c^e bklàHo nòh poss'io, 
L^originalc dice più sotto : und ich ver- j Perohè il brav' uoru son ìol 
gesso o'o nìcht, e non là dimentico; 
lo Zendrioi traduce : < B sempre più la 
imparo >; ma ò mutimonto cho noa 
guasta. Bei r «sto g fedellasimo^ citò 
per prova, la MQonda strofa: 

Sie feprechen emc Spracbe, • -
Die iat 80 reich, so scTion; ì ^ 
Hoch Kfiìner dar Phiiologen 
Û ann diesa Sprac^everstebn. [ 

^Al t rove Heine parla di un magico 
paese, ven oinem Zauberland, 

Wo grosse Blumeu scbma^hteB 
In goidueu Abcudlicbi, 
Uud sArtiicb sitrb belrachten 
Hit brautlicbea GesichL 

Zendrini traducei 
Ivi al tramonto d'oro ; 
Languono i fior vezzosi,.. 
E guardansi fra loro . 
Con dolce aria di spoau 

«Oon dolca aria di sposi» coirl-
sponde henissimo a «zartlich mlt 
bràutUcbea a^É^icht». \, 

TraBGrWo dal «Uitorno » un ' a l t ra 
cuhzòUoina tutta intimità e armonia, 
che lo 2oiidrlnÌ ha italianizzata inau-

TTalorti la nota profondameato seria 
domina per tutto il componimento. 
Un soave velo di tristezza si diObndo 
su par^,cchle delle canzoncine di Holntv 

I d* onlimirio vìvaci e lucoicanti, e II 
loro volo è stanco corno quello di far* 
falle colorate dalla pallida luce do! 
tramonto. Aiiclie di «luoste ce n ' è di 
beiliaaime e la musa romita del poeta 
itaU&no aa proilgarvl le sue materne 
carezze. C è del sonetti pieni di me-
EAO affatto e dove parla una co
scienza dignitosa : basti citare quelli 
«A mia Madi-a»,'A. 0 . S-, A a . B* 
Rousseau, Per 11 Monumento di Qoete. 
La Jor forma Italiana è riuscitissima: 
son così fluènti e spigliati che non 
ban nulla da invidiare al più facili 
e armoniosi dello Stecchetti. Non vo' 
dispensarmi dal riportarne due. 

perabilmentà. 
Bdia pescatorinà, 

Guida il barohctto in qua; 
Siediti a mej vicina 
E la tua man mi dà* 
î ul core la testina 
Ui posa, e ttgn bren^ar; 
T'uilìii ogni msttioà 

E 

I 
i 

! 
A 

jL Q. B. RouasBAO 
h 

Il tuo saluto, del mio «uor d'amico 
La c^raflfclta, aacu*;a ha disserrala : 
Sento intorno un ventar d'ali di fata 
E i e piagge natie ribenedlifjp̂ r̂  

Errar vedo di nuovo il Reno critico : 
Ci ai specchi'̂  ogni rft̂ ca, ojfnv borgata; 
Dalla collina- il gr̂ ippo d'or mi guata, 
E il vignaìuol m'accenna e il fioro aprica 

PotfRsi a lo venir, fido cantore, ^ 
die com'edi^ra verde a muro infranto 
T'abbracci, ornai tu solo, a quB*to e ore! 

Venir, porger T orecchio al tuo bel cantei 

,F 

ì 

fi 

MI-
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I 

c^ .^ - fc - .^ * . » '^^^ ! - !^ h ' f^ I fT- '^ 

r 

I 

'Sp! niitfce't**isì|fnnel note S'am(»e,. 
ftAcido^itaflrtO'tì moi-mora accanta ' 

M̂on iricfìTìRO 1 colosi»!: altri si ììlaSa:; 
l^fiQ oh'entro et nùa creta, orò di tMO r»; 
IbMotì̂ 'iinrtKó la ririano'al cìnfmrftore 
die poi mi straccia-ilnQme^oiicuUo Giada. 

i>"Wrt mMrtohino aUrf-Vt̂ ioS^̂ d̂rtidUv̂  "' 
ChéM% ^.^If^^Pi lifoprio dUoaofe; 
In non d& mano ài volgo adsilalora, 
Clio al carro4dflis!ia0(d ^.ani idoli suda-

ii,o.^o,laqnfircì^, nprim:io poi, slram îaKa, 
MentrpiR.cantì* col pi*̂ garo/acc*rtfl ; v 
Si regge cóntro i venti e !ò bofer»- ; 

Ma olle diventa? futr.al piti una tttfluft, 
Glie serve dì triìstnlto a nn cascìimorto ] 
0, per batlQrtì i;piLn?ìi, a kp Cfim ìriere. -
Qui fj.coip puato. — La possU feM-

luianaì come ho glA accennai^, fra 
tanti altri ;pragl; ha questo di partl-

Icolare :e àttraintaÌ che riflette in 
i,aommo:gra|{) lia tlta moderna collo 
8119 inqaigtu Hnì, col snol strappi, obi 
^aóoiifi-antiiml, idi ffde e colla Haâ aete 
di realtà. È pardo che Hstne ha molti 
adoratori;e Imitatori, 1 quali però, 
corno aampre, traìighano dal maestr o. 
Questi, sé Ma sep^é mài piegare il 
verso a tutti i precetti 4*JlÌa moralità 
•dozzinale o solvibile, com' egli atesao 
la chiama, ohe st Vorrebbero' iìnì^or-
re, oltre ohe alla vita, ^lla poesia, e 
all'arte, non perde mal di pilrklófrandl 
lineo dell' ediflolo sooi»ie.e n^a^^ndì 
dal suo eanto le -vritù, gii affetti e 
la più rioWil aspÌ»J'**Jni della tlta. t 
modarnl realisti sano .monocordi ; la 
loro arte non g^arJa (jhé a ùa aolo 
aipetto del vero, al m^no artlstloo j 
nel lor Tersi U •• vita ha un eolo BCC -

jpo : l'appagaraanto del sensi, una gola 
Ifliosogà: quflUa di Eplottro.' Intolle^ 

rantl—cerne tutti i mediocri - dal 
loro piccolo mondo scheraiseòho ' la 
gran le natura [ & là grande umanità, 
nelle quali la loro poaala è uaa parto 
imparcettlbile e la mano Ideale del 
vero." Dal Canzonière Ai Heine - che 

^per opera di Zanlrliil aggunse coVi 
', bella vesto Italiana e le proporzioni 
jd'un lavoro d'arte nazlonala - de-
jvòno apprendere ancor molto, e pri-
i ma di ^tutto art allargare 11 campo 

delle loro iaplrazioni e ad imporre 
un po' di misura alle loro audacie, 

(j. P. 

Aìh--~'J 

*t>:.a^-"Hfr^ »tl-«'F^ ^' 
-rii*^^>tf 

Il Botto«orltto oUr«moa« ricono«wn-
te air «grigio eai^ CH-uHo doti. Valner 
pelle cure intelligenti ed rî ^ef^sse' 
prestate a suo figlio Arturo, 3]l,quale 
affetto d|Jtepmon»piP^)ido^:^iede 
con carifsui&si^a 4éi primp mo-

.tatarso, vagirà con atto openttiro^i* 
Is&nato, senio vivo 11 desidforlQ, | ì 

^ ^ d̂ Ua sua gratUuélne.n \/i ì. 
I I . ";K GIACOMO RAVAZZOS^. 

t • . : 

i-:r',.±) 

.̂ v^ 
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R. óssa^vjiTokió ASTfióĵ QMiao, 
. U l O ; a | ^ e 

Tempo m. di Padoya or» 13 m. I ». 2i 
Tempo m. di Ronìa oro 13 ni. «Jt. U 
'••i Osstrvt^tóHt mttsorotofftchf 
eseguito alValtèssa di in. 17 dal suolo 
s di m. 80,7 dal Ùìrello mediò del mara 

8 aprile 

I M K9d«do ira&«H«BI»«^ Jòóàt 
so. [ medici sperano òhe egU possa' 
frti-sìmiBi giorar fararai'a m # T ' ^ 
ri8tahllÌ!ì^o_mj^tamente ine^lttte.l ' 

^ a lettera che il Papa ha indtrlit-; 
£^l0 si card. Vicario circa alle scndìe' 
^ Roma. À irlYaniente^commettt&ta. 
%' h in L^T^ Xm il iimio propose© 
di non risparmiare | ^ e p9f far oon-
Bòrransa alle scuole *eleÉnentart q j -
'rff?inaff. 

l^yi-rtSMft^An i * r J- ^ -̂  f ^ ^ l - ^ . r r ^ - , R u " r ^ * - > , ( ^ 

".} 

"•' ':• TE qnin^ necpssario Mp .OOTerno' ̂  \ ^ 
MunidMo riypéidaiio a' (jtìesto j>it»-
géttó della Cìirlli < n̂:«foìTÌi attlvSsd-
mi |ier migliorare l'ifitruz^one elei^ea-
terei té sono pèrî ùaso ohe le ulilme^ 
deUberarionì del ConiìgHo OòMuìiale 
contro l'Istruzione religiosa abbiano 
giovato soltanto al partito cléiioale. 

La Provincia Ai B^Uwm oontlttoa 
tn data 8 le seguenti sotlzlai . 

NaU f̂tdunanza preparBtoInrUimtaBi 
la scorsa domenlià. (6 aprile] a Piova 
di Oadore da alcuàt^ Commissioni elètr 
toraci» o^de intendersi enlk ìsOOlte àél 

deliberato dl| eleggerò! uno] di parte 

' Ik.Ti 

J- 1 r 

- I 

A 1 
ih 

Bar. » 0* - min. 
Term. oéntig.. 
Tena. del va

pore acci. •• 
Umidità relat. 
Dir. del vento. 
Vói. oh», oraria 

dal vento ; . 
S^to „del dielo. nuvot 

746.8 
fli-,7 

8.75 
85 . 
E 

! ^ 

746,3 
t l3 ,8 

9,89 
U 

h I 

i ^ I 

9 
nuvoK 

74M 
t n /3 
8,50 
85 

* , , r I 

quasi 
sereno 

Dal meszodl del 8 al messodi del 9 
Temperatura massima •— +' 14,0 

••j» . minima. — T 9ÌÌ 
ACQUA CADUTA DAL QIELO ' 

daUe 9 a. allo» p. deU'& — m. 11.9 

NOSTRA CORRISPOHBENZA ì - 1 

.̂. 

: TEA.TRI ' 
I : N 0 T Ì Z I E ARTISTICHE 

\ I 

"Teatro Concortll. — Mando un 
Uddio alla ^compagnia Rosai, che va 
a dare tre rappresentazioni a Oltta-
JsUa-

: Domenica comiacìa la Reale com-
ipagnia Morelli con la Dora. 

Tra le novità promesse dal oava-
ri nero Alamanno ricordo i Sorgia e 
i la Cleopatra di Oosaa, Silvano di Ma-

renco, sorriso di Monteoorboli, Età 
ingrata di PaiUeron, La prima bu
gia di Castelnovo, Precipizi dell' at
tore Marlotti, Mastr'Antonio ài Ma-
renoo ecc. ecc. 

i* 

Tolgo dal Rinnovamento : 
leraera al Goldoni seconda dal Ma-

str'Antonio di Marenco. Teatro affol-
latlaaimo. Applausi senza flue all'au
tore e agli esecutori. Il quart' atto 

i ontuslaamo, A Leopoldo Marenco fu 
presentata una ricca corona d'alloro. 

* 

» • 

A Parigi ai tenta di f*fe risorgere 
il teatro dell' Opera italiana. Pareo-
iChle notabilità sarebbero disposte a 
armare per forti somme. È desidera
bile noli'intorosee doli'arte che que
sto progetto venga quando che sia 
attuato. ITALO. 

tì) 

A T T I 
DI ttlNGRiZUMBNTO 

Le famiglie Itonomi e Silvestri, 
rofoodamente commosse alle dimo-
tratloul di condogliauia e di affatto 

che ai ebbero nella perdita della loro 
Xjnvfiiitt, dal fondo dell'animo ad
dolorato rendono pubbliche e vivlssi-

e grazie a tutti quelli ohe in tanti 
le sì Tari modi vollero recaro solenne 
jtributo di onoranza alle rare virtù 
della «ariasima estinta. 

iMskSil 

1 genitori e fratelli profondamente 
|«ommo3sl ringraziano tutti coloro che 
laccompagnarbno all'ultima dimorala 
il salma del loro compianto IJ a I è: I 

o « « E a I. 
Edte, 9 aprila 1879, 

. Roma, 8 aprile. 
Si conferma ohe all'onor. Presi

dente dei Consiglio riùsci assai sgra
dita la proclamazione dell' on. Calroll 
a capo delia siuiatra. Quella procla
mazione è contraria allo spirito delle 
regole parlamentari, perchè capo della 
maggioranza esser devo il c^po del 
Ministero al potere. Probabilmente, 
la lega Oairoli-Orispi produrrà liei' 
fette di awlcinare.Depretia a l̂a de-

I atra e al gruppo Nicotera e potrebbe 
avvenire che la riforma elettoraVo 
andasse in fumo. La confusione e 1| 
discordia non furono mal maggiori 
nella sinistra,... dopoJa concordia 
e la ricostituiione. - ., ^ .; 

Una lettera di Garibaldi, pubblicati 
neU' lt(^lia degli Italiani di Napoli a 
riprodotta oggi dalla Capitale, dichiara 
esser Depretls, membro servile di 
dispotismo mascherato e litaibrìo di 
intriganti Soasate se è poco, ed 
ammiriamo lo spirito evangelico del
l' on. Presidente del Consiglio il quale 
pratica, In sommo grado, la virtù del 
perdono delle ingiurie. Infatti, ieri il 
Ministro della guerra si recò a visi
tare il generale in noiùe di tutto il 
gabinetto. 

In quella lettera al afferma anche 
che «la dinastia sotto il velo della 
sua irresponflabllìtà è cagione dei 
mali che affliggono 1* Italia. » 

Il generale Gairbaldi, valoroso guer
riero, non è abbastanza forte, si vide 
molte volte, in diritto costituzionale 
e quindi non si possono fare oassrv^a-
zloni alle sue strane teoria in fatto 
di governo. Secondo lui, la maggio
ranza della nazione voleva;Ohs 11 mi
nistero Oairoli restasse al potere... 
Sarebbe grande, lo credo, V imbarazzo 
del generale se si dovesse chiedergli 
la prova della sua affermazione. An
che 1 ministri del gabinetto Caireli 
avevano l'illusione di aver dalla loro 
parte la grande maggioranza della na
zione e tutti ricordano la circolare 
colla quale l'on. ZanardoiU l'acco
mandava che non si promuovessero 
proteste o dimostrazioni contro la ca
duta di quel gabinetto... ?I?sau^p si 
mosse e le elezioni parziali che ci fu
rono dopo han provato che 1* Italia 
era tutt' altro che innamorata deUe 
teorie di Pavia e di Iseo. Per quanto 
ossequente all'autorità del generale 
Garibaldi, io non credo esatta la di 
lui affermazione circa la gran mag
gioranza della nazione favorevole ai 
OalroH e Zanardelll.; 

Il Re ha oggi visitato il Generale, 
il quale non avrà, speriamo, ripetuto 
a Sua Maestà old cho è detto nella 
lettera a cui allusi. 

Il Re si recò in caaa Garibaldi f 
ore 11 ant.,0 fu condotto nella stanza 
del Generale dal flgllò Menotti. 

Oggi Oaribaldi noa'sl alzò dal letto. 
Egli spera di poter uscire fra qualche 
giorno e v'ha ehi dica!esser sua in
tenzione di recarsi a Baveno, per os
sequiare la regina Vlttorlal... 

L'on. Nicotera sta assai meglio ed 

LA KEOIN\ yiTTORIA 
"ÙH ATTENTATO' ,.' .' ' ,, ] 

Togliamo da una lettera da Baveiìo,. 
5, alla Gazzetta Piemontese: , r 

Ieri mattina coti un tenipo iadlavo-
lato, Suft Maestà espi a pfeii » pas
seggiare per le via di Baveno j si ar
rampicò di nuovo aopra i dirupi pe> 
visitare Tzn' altra volta la fabbrlohotta 
d'aghi 0 forcelle ; rldlscase, sempre 
8< t̂̂  la pioggia, ed ent'roifi far acqui
sii, In una bottega (Improvvisata, ov« 
si Tendono oggetti balllssiml lavorati 
in legno d'oliva. *' • ' ; 

Pegli loglesl questo è una spetìe 
di mlHiColo ; poiché in Inghilterra per 
nessuna «osa al m^nio Ja Regina po
trebbe entrare la una.bottega. In uà 
shop la Raglia ai'iù'gWlUi'i'Étìd^ài. 
peratrloe delle In4|^|,,8,parl'«'e poiaffa-
bljisaimameato, poii ùm shop-keeper. 

^^ Per un Ingtese cotesto iejaon cose 
da perdere il cervello. 

Né ciò,è tutto- Poco tùancò ohe in 
questo negozio non succedMiae alla 
Regina qualcosa di verameuta perì-
coloBO. La bottega fu improvvisata 
per l'occasione, gli stanti e le soanzie 
forona posti in tuttit fretta ed alla, 
buona, né il povero bottegaio avrebbe' 
mal pensato che I sùòl innocentlsslmi 
oggetti in oliva potessero attentar» 
la viia alla nostra ospite augusta. Il 
fatto si è ohe, mentre la Regina fa
ceva degli acquisti, cadde repentina
mente uno scafale, traendo/jBeoo una 
grandissima quantità 4 ' ogg«ti. Que
sti si rovesciarono sul capo della Re
gina e di Lady Òhurchill, che avven
turatamente non rimasero offeso di 
molto,, e ciò dovuto a ohe gli oggetti 
erano ài piccola forma e poco peso. 
Ma «0 erano seggioUne o tavoUnetti,, 
siiniU a quelli ohe al troYftV&no appeal 
ad uiìviclnisiBsimo scaffale! 

Il povero bottegaio rimase più morto 
che vivo e perdette 1* uso della tavella. 

La Regina e Lady Churchill scop
piarono in sonorisslmerisa esclamando: 
« Ma questo è un vero attentato I » 

— Un dispaccio da Londra annuncia 
che vi si attende pel 20 aprile il ri
torno dolla Regina Vittoria. 

totasloàe diede poscia !!• sa-
guente risultato: • •• n 

VoianU n. 89 
0»T. n7T. dott. Luigi Rizzardi Totl 21 
Cav. arr . doti Antonio da Poi » - 3 . 
Cav. avv. ^ott. Solerò . » . . . » 2 
AvT. Fiori, di i n e z i a . , . , » 1 ; 

Schede bianche 3. ' 
, r ' 

Al nuovo candidato fa V chiesto oa 
Programma. 

Ci fu poi detto ohe alcuni elettori 
avevano scrìtto anticipatamente in ] 
proposito all'on. Sella e che attendo
no la riposta. » 

in quanto a Feltro la stessa Pro
vincia dice di non aver riceTUto an-
Cora notizie di alcuna definitiva pro
posta por la nomina del deputato rap
presentante quel colléglio. Vi sono T ^ 
partiti e si pronunziano vari n^m^ 
Questo ci al assicura, che gran nu-
mero di elettori sarebbe d'accordò se 
li Bellaitl si decidesse ad acc«ttaT« la 
candidatura. 

Orédèsl èl^ la iarted^ailo 
isarà fatta dal delegratl. , , / . . ' 
"̂ ' I! sindaco dì Roma ha » crltto alla 
Società pedagogica di Mi) ano, moti
vando la deliberazióne d̂ ^ 'mtnìlclpio 
romahò'ohe' rlbìÉnda "stt'̂ séi tt^mbro del 
Ì88(i'la. oenvocazIoUo del -Conìgresso' 
pedagogica.* :. ,: Ĵ  r. i ì 

^ - » * t ^ ^ - ^ S i 

1̂ / 

tt«iam~ iiaUana 

Lradra'trà^Mi^ 
PrADol» 
PrUittto 
àsloni Hsfî a tabaochl 
Banca nazionale . \ 
Azioni meridionali . 

ri 
% \<' 

B.h^^-WÌé (j0fpi M i 11 se^ 
guente telegramma alla v edova Pisa-, 
n e l U : ' ! - • • • • ' •'>•' • • • • ! • •' ' ' • • • f ' • ' • '" • ' • 

i« Signora PisanelU ., . : ' ' 

«„Ainlco da lungìU aanf delIUlIustra 
ài liei consorte, ammirato re dql sua 
oarattclre è delle ài luì do iti di mente 
e di cuore ,̂ prendo TITÌSSÌ ma parte al 
di lai dolore. Mi assdòio all̂ nnlTer-^ 
sale compianto per l'inipi ovvlsa per
dita. «UlMBERTO» 

6 35 86 15 
SI 90 %l 9i 
27 4m 2 t 4» 

109 50,10» 4» 

868 3 877 — 
2123 2125 -
376 25 377 60 

Obbligazioni meridion. 
Banca tesoana . . . 6 ^ 
OrediiomoMUar* >r^r|962'a5-780 59 
Banca generale. - : . — -
Rendita italianagod.> îr *«» '.kt 

I -. 

115 36 
78 95 

H i ,^ 

78*?5 

^ t ' N 

78 45 

-: 1 

i«r 

. f 

• . I _ • ^ - l . • ' - • 

•.• N o s t r e i n f o r m a z i o n i 

SPEDIZW ÌTALO -mpiGA 

'•^.. i<.-,. 

Abbiamo da Roma 9: 
I delsgaU deU'A,i|^|iÌa Abial Bey 

e Mehemet Ali furono rìoeVuU dal 
conte Toralellì, » cui esposero le loro 
considerazioni, raccomandando alla 
potenze l'integrità delPAlbanla nella 
•vertenza fra la Turchia e la Orecla. 

II giornale La Sinistra dloa ohe II 
governo spedirà probabilmente a! 
Cairo àn inviato straordinario eoa la 
missione temporanea di riferire circa 
le condizioni e gli interessi degU Ita
liani in Egitto, Tale missione yerrà 
affidata pro.babilmeate ad nn membro 
della Camera vitalizia.,, 

Nostre informazioni partici^-
lari ci permettono 'iti crederò: 
che la venuta dì G-aribaldi\ a, 

j r 

Roma non sia estranea ad uh. 
progetto di spedizione italo-el-; 
lenica, e cUe T agitazione .<E:> al
cune Provincie greche so l e t t e 
alla Turchia si ooUeghi adi â -. 
tri progetti stilla costa ori<aitale|' 
dell' Adriatico. 

P̂ jSsUia franeeze 6 nl<̂  
Rendita francese 3, Qm ̂  

i Italiana 6 «tO 
Banca di Francia . . 

VALORI DIVERSI 
PerrovieLomb. Venete 
Obb. ferr. V. E. n. 1866 
Ferrovie: rojnaue v r 
Oblìligasioni romana . 
Obbligazioni lombarda 253 T: ^^ 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio SU Londra. . 
Cambio sull'Italia. . 
OonéoUdatl inglesi. . 
Turco . . . . . . 

Ferrovie austrlaehe. . 
Banca nazionale ., .> 
Napoleoni d'oro. 
Cambio su Londra 
Cambio su Parigi. . . 
Rendita austr. argento 

» incarta. 
•» inoro. . 

MobiUarO 

116 07 
%4& 

*• ' . f 

• * 

•^l'-U 

160 -
266 60 256 
LM.r-|-94 
298 -7 250 

77iÒÒ 6417* 
25 24 26 21 
8li2 Bli» 

97 93 »7 9» 
143[8 U3i» 

^ • 8 ^ - - ' ^ 9 • 

358 -* 267 60 
810 — 809 — 
.;0 38 9 3S 
117 10 117 IS 
46 30 46 SS 
66 SO 66 7A 
66 42 66 2& 
68 85 68 — 

i»47 40 246 30 

Bartolomeo^ Bfts^Byarwff.r^gpg^ 
Ttn?f 

arFit, .EQ-xe.A.-.MnMrr 

K T t i ' . - r - t r ^ - - ^ , 

1.3 

1!) ' . ^ -

i ; 
1 

DISPACCI D E I U BOTTE i>h 
•1 

-*--

LONI>aA,>f — "Lo Stanaci ^• 

Viennesi 9. i 
n colpo di stato del Khediva S l'a» f-

Ttìnimento più importante del. giorfió 
é toma di generali commenti. I gìo r-
nall di qui considerano l*eventr> cor né 
condanna inevitabile por lapersona 
dì ismaU pascla e forza agonia de Ila 
stessa sua .dinasiia. 

HerlinOp iX, 
J '̂J'̂ *Austria e la aormania han;m» ri-
^il^ata la convenzione ooncernenl ,e il 
'ctMetod* impójt'àzione per gii og getti 

] - ' i - 1 1 

MiJk 
)-^ -il; 'fVirt 

ABBBICA j y 

^ • J 

, , a, Drovententida territori sosp^ti -d'In 

tenersi itt accordo con W Francia nella • ; ' ' " . '^. _ ,. L „ ' —*-..:li. 

il 
Soma, 9. 

Oggi s'è tenuto Oon̂ igUo di |mi-
nistri. , 

li generale [Garibaldi s'è alzato di 
letto. 

Si dice che i delegati albanesi, che 
sono giunti in Roma, aleno incaricati 
di offrire l'annessione dell'Albania al 
Regno d'Italia. 

La vóce della Verità annuncia il 
Oonaiatoro por la prima quindicina di 
maggio, e la nomina di alcuni nuovi 
Cardinali. # 

Riceveranno la porpora monsignor 
arcivescovo di Tolosa, 11 vescovo di 
Poltlers, U vescovo di Albenga, mon
signor Pecci, il padre Nowman, il pa
dre Ziglfara, il professore HugaTroe-
ther. r^azx. d'ItaliaJ 

Uonwf, 9. 
Sua Maestà il He firmò domenica 

scorso, il decreto col qu5|le Si approva 
lo statuto della Società fondiaria. 

fidemj 

questione egiziana « di non permet
tere che Wilson dia la sua dimiB-
Sione. *" 

Paniazi, conservatore del Museo bri-
tanùlcO, è morto. - \ 

LONDRA, 9. — Il I><Ul;y News ha 
da Berlino cb̂ e le trattative per Poc-
cuparione della Rumelia sono comple
tamente sospese. ' 

PIETROBCllGO, 9. — Il Oolos ore^; 
de ch.é il progettò per Pocaupaslòne 
mista Bla sotterrato. La Russia consi
dera il suo compito ooncUiatore ter
minato « ritirerà lo sue truppe ail'e-
poca fissata lasciando alle altre po
tenze la responsabilità degli avveni
menti. h'Agèàiia R«ssa dice ohe le 
potenze studiano altra oombinazloni 
che possano surrogare l'occupazione 
mista, t ^ ; ^ 
" CAIRO, 9. — Il Kadive offrì ai com
missari inglese e francese pel debito 
di esercitare un controllo finanziarìo. 
Assicurasi ohe i Commissarli ricusa
rono-

BULLETTINO COMMKROIALS 
VmwaiA, 9. — Rend, It. god. da 1* lu

glio 84.15 p. 84.25 fine corr. 
Id. 1" genn. 86,30 p. 86.40 fine 

corrente. 
I 20 fr. 21.93 21.95. ' 

MuóANO. 9. Rend. it. 86.27 li2 p. 86.30 
fine corrente. 

I 20 franchi 21.91 p. 21.88 fine 
corrente. ' 

Sei*. Buon* tendenza, prezzi in
variati. 

Grani. Mercato nullo. 
UoHK,8.S«tp. Affari difficioili. 

mtoMlMtti«ftftggJ*B<5g!fflBt^ 

CQRRiERE DELLA SEBÉ 

stracci, pei quali vengono manti jnute 
le misure proibitive, 

L* imperatore auglielmo si rreoa a 
Wiesbaden e Bismarok a Frìed* jrichs-
ruhe. miem) 

Gratis, 9. 
La Camera di oommerolo îelilxarò-

d'inviare una petizione al governo per 
chiedere una diminuzione delie isp es» 
militari, le quali riescono tanto dan
nose e atrofizzanti pel commercio. 

/idefn? 
Btidapest, 9. 

QU lettori di Komorn persistf^na a 
voler rieleggere Ghyozy ^ loro do'pur 
tato; -si rlUone che Ghyozy accetterà. 

fidemi/ 
Parigi, .9. 

È arrivato un corrière da Londra 
latore delle deliberazioni prese dal 
Consiglio dei ministri d'Inghllt arra, 
convocato l'altra aera frettolo lamionte 
tn seguito alte notizie giunto dal Cairo. 

^dttìnJ 
Cracottta, 9. 

Notizie dalla Russia recano tìie *32 
studenti di Mosca furono deportafi in 
Siberia. ^eìn) 

' piU.^Q^te j^remiattt 
ohe spedisce all' ingrosso generi di n » 
fiibbricazione ' n̂ tutte le priaolpali 
città d'Italia, attualmente vende per 
comodo del particolari anehe al mi-

;nuto ogni sorta di OappelU tonto"^ . 
sffita, w^cllladro, ora digrsttlhodft ' 
come di relftro, &mmm, di ««bé« 
per società, B«)rre4«l, eoo. méì a s ^ 

. stelli prezzi ohe pratica all' ingrces^^ 
quindi con risparmio di due o ̂ « Uni 
pre per cappello. i ^ mfi}. \ 
:y' B a r e » Cudal iuiKa^ lfJ.'|UÌ®'@ 
25-7 i PADOVA t 

Kegoziaute dì Kerci, ali* IngroiR^ 
"••;•- A V V I S A ^ / e I 

d i n v o r a p o r t o OD &£oĝ ifl;2<9 fitaiS» 
V a n g o l o d i Ttm nL«»BSB%i£A& m 
V i a d u e VBCCHIB N. SS», ||p«V 
l a Tendl i ia a l dti tAagllo ia a v -
AiooU d a l l o m o e d a D ó u i a a d t 
« a t t a novXià, a o n e b è I n M a n -
chorfla a nroKzl COIIVMÌLI^ÌÌ^^BJIK 
» i m l . 8-11» 

preparato oon mtttodo epeedate 

Pianori e Mauro di FaSfva 
Nella loro fabbrica Olii med^mH 

a pressione idrauìi&a tn P&rasa. : 
Conserva tutti i suoi prlnoipU attivi 

essendo senza odore e senza saporv. 
81 vende a Cent. &® la bottiglia <i 

45 grammi, inciso sul vetro Olio ]BU-
oino e suUa capsula il noma d^la 
ditta. ' 2 6 - ^ 

Mi!Wn|gM.^ji|mH»^^^^U MWjMMPTflMi-milTgatfMgmB^ 

-Tr'—VTr.t:^:^-^:^;^ t J '.."^itL.-^: 

pel corrente 
D'A 

CASINO 
P e r l a v i s i t a r l v o l g e a ^ « 1 

N. SCSI. 30-69' 

IL PAPA E LA RE3INA VITTORIA 

Telegrafano da Roma, <i, alla Pali 
Mail Qazettez -•• . > 

« n Papa inviò una lettera auto
grafa alla Regina Vittoria in cui dà 
il benvenuto a S. M. in Italia, tì le 
esprlmta l isuoi voti pel suo benessere. » 

10 a p r i i e 
* H ^ 

NOTIZIE DA ROMA 

ff 

I -
• H ^ 

aAEIBALDINI 
) : , - , . ^ . -

Telegrammi particolari da Roma 
recano la voce che siano giunti nella 
capitale parecchi garibaldini della le
gione, dei Car^hiii|,eri genovesi per 
visitare il generala Garibaldi. 

I 

Mandano da Roma, 9, al Corriere 
della sera di Milano : 

« Il Popolo Romano smentisce ia 
notizia che il colonnello Hepp, addetto 
militare all'ambasciata francese presso 
Il Quirinale abbia pronunziate frasi 
itrgiurlose per P Italia. 

Sono giunti i delegati Albanesi. 
Corre di nuovo 0on insistenza la 

voce che la Dieta albanese abbia de
liberato di chiedere l'annessione delia 
Albania all'Italia, quantunque ahbia 
pocliisslma speranza che la sua do
manda venga aocoltti* - '' 

(Ageuùa Stefani) 
•--r V ^ M 

PARIGI, 10. ~ La Patrie^ annuazia 
ohe il matrimonio del Ho ^ Spagna 
colla arciduchessa Maria ^>*Au8tria, 
figlia del fu arciduca FerdiU/indo, avrà 
luogo nel mese di luglio.. 

LONDRA, 9. —Lord Sifoidon è par
tito per Baveno onda assumere le 
funzioni di Miniatro presso la Regina. 

Il" M&Tfiing Aaìveriiser annunzia 
che Wiiaen e Biigaiórea protestano 
formalmente contro l'azione dei K&-
divè. 

liO Standard crede sayere che la 
Francia e l'Inghilterra fecero rimo-

r 

amanze ferme ed amichevoli: se rlu-
scii'B r̂o InsùfBclenU, le due potenze 
inviteranno la Porta ad esaminare se
riamente la questione invitando il 
Kedivè a dimetterai. 

Il Times respinga ogni azióne pre
cipitosa verso l'Egitto, • 

Il Batly Netos ha da Alessandria: 
I^etabiii egiziani hanno dlggià Sotto
scritto per due milioni di sterline por 
i bisógni finanziari urgenti. ; > 

Il Daily Netos ha da Rangon : Il 
Re di Birmania dirige numerose trup
pa verso Tonughon, la cui guarni
gioni inglese non è in forze. 

• 

Feste 
PER hVl 

TJaa magiùflca S 0 A T 0 L A B I 
CARTA coti Monogramma^a 
duo lo t t e rò intrecciato con rilìeto 
per L. - - ^ ultima novità. 

Si sjietlisco fi'aiico, contro vaglia a 
francobolli, indirizzati al aig. CKVIM 
F e r r a r l o . Sala da Sirrivere rìmpetttt 
la Regia l*osta -^ Venexla. . • 

Indicare jl colore della caria., 
'4to^\4.tJ4:nv=«tAhUn£WftWII^b4:à:^^dé^ A)«Q]&£^^E±^aS1£E^j^£NMntBtfVt 

SABTOBIA 
m - • - • • -

PIETRO 
ìfm^k^^^m* 

% Vedi Awisaln IV* pagina 

Eilqm«iia>« .Ve^aStiw i^!@<e@di^« 
(Ve/dì avviso in 4. pagina) 

« n - hvMfn«d4fem^>r^^ f j i i ^ n -

1 
k 

Vedi quarta fogmé' ' 
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^ iii'OS di registro, la fiÌ|rio¥a Lòngo 
' , IKariiia fa. AlVi^ nî gjSo,<Jiil fiff. !^ii-

ii<er8ti GafPiire, di .Còppnro tVi'tì«i''*U 
éi& ài Termra}: qui pìeltìvuinmic rt*>* 
aBi<cUiala presso io«BttitHO'del'sirat*'^ 

ìbale odierno assùnto dWsttloacrHtfr 

; " tób di lèi) di;accéltare éòl Èeneació'̂ '̂  

*̂ 0 ìDBiicafo il vivi fn XoiisGlve »eVdi 

i' Dalla Cancelieria della.Preturit 
ComeIVp,,a Affile itflS. ^'^c,. r , 

n N ti IJ K s m 
.. PAtKSTÀTO 

©laOHNSON 
• -^'j ^•VeflVino'rfi'qliHtarécetìtìftairtii '^ 

invenzione è sorprendente, un cut^l 
chiaio'circa d*?! niedfsinìo fioUag-

^gùin(a d'un fi8 dì kilo'di finissi-
itìo ahiìdo reiioe !a biancherìa c^n-

^ima innuon^H nocivn. TaccIicMil 
a'Cmi «tì 0 (^nii SO, Sotto fr, 2 
Vión èi 'S[)etlit>ce nulla. JJrpoHlInrl 
iUllMni^rosao ctrcansi m tutte le 
iprimaHe cUlà- r " ' ' V • ; 
.^,i..' D^PO^ITO GENERALE 

p o r t u t t a t 'Èxiropf t 
A; L. ro i iAK 

ViVrtìtì / BrctìJsIflttè 5 (Austria) 
r Depcsilo in F * a < i o v a pris-so 
F r a i J t 'esco Jt'cefaari-Vin Mag-
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t''- SHH CaticfJIHere del MandìimenitìddiM j 

rcnte ha Elettalo col betelìcio d'i|t| 1 

1877. in E. 
V . ' J 
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^iAi^^w^^, - » ^ 
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,. t miimh-^i&^sm'^,. 
fVMKiSm 'tù9,Vims^Wi'ì^iM^'%\r^ift.i\*hw di Vini « Utgusvi it»ii>&ì in fe\i^iia'U7Ì g^ 

ìf*ÌaPÌa UA'vbiir 

1PAl,0V,4yJì» Morspri jai M.' IH»?», l i n H , 1117 I 
si pnoi^ .pom À copijsfoiie, ,^'jquesU'SpotlàbiU Gittadinan?* . che 
.pioVfidX S:iprile.CiOmi|te-u!j] ??egoKìo predetto sarà ÌMU-
gurat» la,Hagjone.jBrimav.̂ riJe,coireeposizìoue dì̂ uà* gVkntlQ 'è'famtó 

ASSQRÌlMEM'^d^ <•' VESTITI,.Ì^ATTI 
k i l i a tS 6, pftiife^-ìoTi.iii seàdvdò ii fpifi indente ìJìgtiriuo, noncliò dì sto ilo 
di ì u t t a novità delle migliori ?ftlDljricho tnnto tìasìionali clioestore. m&:£ 

1 pregni dei restiti <5onfezion;ati soflo.queltiiudicati.qui sotto, ed 
,ipgÌimio. che' H éPiiiiiinerà, potrfi facìjmonte porsuadersi corno ì medesimi 
esprimono,ii MAf^HlMO ItVON MMUCÀré, ,e. nmo ^ali da invogliare, 

{ alla compera ogni classe di persone,' anche le più esigenti in fatto di 

h& Bi t ta scrivente.nfij,porre il feiio-tnpti volerea àìspòsÌKiotié 3ì q\icHla 
ìnteJiigénte Cittad-'ilanzaV invifn tutti coloro elio amano couctlìare il 
buon gustò del vestirà cóU|interfìSse, adesaminare la.morcany.ia «spo
eta e nutre fiducia ette ì^estei'aBno soddisfatti dello commisaiom di ,cm 

vorranno onoraria ^ , •. - ^ '• - • -.i 
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• ESEIVCIZIO DELLE ITSRÙOVIB̂  '.' 

•'••'•.'• •'• A t V B ^ é t t < .^ );. •-'•.* 

' -'OùVgiùtno ìM^Àpfile U stTàdAtéf-i 
ra ta VITTORIO-CONEOUAWO sar 
aperta s i FuLblico per Viaggiatori 
marcia , grande - e piccola Velocità eti 
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i 1 vefllwio^ i'erwfil.'i tìbbididcwinia rfnl 
i j j p ^ r i b ^a^reStiniaTfiifflio LuigideHo 

ì Oaffsto pr«m4iito l lat tora ^ l « B | a i p o r e « profìimo rawisltlssnimo ««rf» 

Padova, 6 Aprile IS79: ., . , 

. . . u , -^ • ^ f . - . . = • • • • : M ' ^ f ' ' ' ' ? o , • • , : ; • ' • 

• > t ^ ; 

-"#1 JprrRA d i fft««eWK^® 

i j : ' rat^ntaia- e brcv^tUtfc ìn^ Inghilterra^ 
I inAnierk'fi e in Ausirja,, : > , ĵ ê ^̂ iìj: 

j^a 3Gi ansi esferimentatal;! 

E i lETEEl PER. ti 
.\éo\ dot i 1. G. l'OPP 

>i-.^.';:w>r-'—- i. r. dtntTsla di Certa 
"M TUnkà, alla Bcgnerjid&se, S. 
V: Prefetibii* t tutte lef altre'«èque dea-

tifticecon « i>rp*crvs1i?o CfBiro.Je ma, 
Hkiiif' AttàcDlì e tìeìUtccn; contri la 
pofrefanìcpe eè iì gt^slarsi dei denti. 
JDÌ buttili'sihio oijoraté e ^iisio, fortifica, 

ìtle gfVgtie^t:' 8*f̂ B CoB^é'tìb iii3upera.' 
Mie me-no per pulire ì denii.' = •!"• « 

•. '̂  0»dr rrttótlHare l'ncfiiiìsto fll cincatf 
Biiiuli td ìmiisl'tiit.tiljiii ]ircitnrn(i, ^ 
t t t te le#ittigH«, l i gono IjuttigHe dis 

.diiers* grand^iZfl, eìoi-t TiotmliiK 
" griiiidè n 1.. ìt. ì f jneayiiDa a 3-. il. 2,6(^ 
;e rIiTolaa L.'lt. ]j35. ' " ' ^ i ^^ i . . 

F a i i f a AXiutcrixisi deu<SrrlÌ«la 
f#f flifir»'ft manteatì-f! ìéeoUpreierva.. 

2 itìif^ité aosQd « n ' é c c a l i a n t ^ ^^^Itk xil^Àói^v» è può -fti^&é ìt»&to Un. cgnl 
persona son t s t t a Wbftrtà, è3sitóilo-«teto'»crapoIoi9KJtóéàta ansi iss i t to da l 
«biwr. 5%Sjnic-u Mg. prof. F . CIÙTTO pi*' itm à*i pHiUmìci U iaUnivi 
'Ji^iiHìH <ìh$'etrcoiano M cmììmrcUf'e lalloctld Sool»tó d'iBeoraggia-
^i»nto '(!i*!!coS)|.Rgj3«Tft sii'InTsfltore ì'ostesksiiao rappo^g «jljia ««gueatì la-. 
sSagÈtiiiiro psrola: " "" ' ^ ' ..: ' •• '., „ . j . ^ , , ' .,7. ,,, , ^ ... , 
, < O R qusl rapporto lo MjfiTonttì trite jfestutìt Tp«t è b h ^ t t ó a r t i m^a 
V lÀl (Iella s:Bs.tt8, (ttV'StidpiXo ,s fltd luaot'RS^RtU a pcrswsVfirRi?* nelle etìa e*y« 
«'teB^òiaitl''*• faf liìtóbitparire qtiei liquori aJaoi'msntre »Uattatto!l p'^Iato 
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Trovindosìla 'diìta m^miO DTÌ- ' ' 
MAKTK (Via 'Municipio N. 4), provvista 
d'un grande assortimento ^vfiiivaleiUM^^tì 
ogni qualità d'elle prime.fabbriche di Vienna ^ ' 
per ia stugiyiic .eiitiaiile î a fiitlo ribassi 
di prezzi per ciii" si trova^aigrado di far 
a"ctiimi'que coitcorrouKa; ..•;•„,•,[ r> »:tb',!,'•;,' . 

• KB. Stanza riservata per le Signoro..,.,,, 

l _• 

SOPEàBlTI da mezzìi stagione iti stoffe'aasbrhte dit , ',{:% lO a'35 
;- j x^^. v-:-:- ;,. H: ». • i ^' '.(.(,„• fodere 0^maniclio ,di seta », 40 ,̂,65 

PBtlPSUSE^tóèaai Btagibng=<(otì collarino levabile;"; . , »":30 a 50 

aS a .35 

28 a 42 
9 a 22 
3 a 8 

15 "a 25 
fra 12 
7 a 10 
8 a 15 

Assòftltnciitó Testiti \ìeT IRamhini e YeBfcu da camera 

YiUorlo , p, 3 3 
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Conogllaiio ii.! 0.201 840^12^32 C.40 8.KO 
tu tor io . V) 6.10' 9. 01 12,!i81 7. O] 9.gP 

- ^A 'WWt f lWf i» 

^ J Q , Per maggior comodo dei passeg 
' •pìi-rì flV avvrrtfì clie ogni Irono si ar^ 
' HterirDf^r'nn minuto alla strada di S( 

•A 

VEm^T/^ t ìmplé t i stoffe noviiiV"^ ;_, o*.-m,... . . . . . . 
SACCHETTI stofie rigato SBU^O'è^ oporate ^«'Btti ì« ^- • * 
BONJOUE stoffe diagonali fantasia colQi'9,t^ >« y . - \ , - . , n . » 
, - id.f' f rpanti,o,.ii6roe satin ^H. . i , s i -*>- .;•• ^ . ^ b ; , » 
X?léP5?^'*^^¥^?^^^P^'S^'^i^'Èi'*^ fo»^;Qd?£^t,ra8Q e .§^ta i-, •,. 
CALZOI^tt stoffe rigate fantasia e 'sat in nero .,. . ,. , ; . ; . . > 
GILET stolte asport i le . - .-... - \ . ' . " . . '. . . ' . » 

• L f ^ - ^ b l ^ • H-i h - - K ^ I - ^ - ^ ' h - " 

^VESTITI eohìplòti'téla â ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  > 
SAuOBÈTTI tela operata e greggia - .^yf^'7-: a':r,f^;;.o') 

GILET bianchi; rigati,.pjquel e téla, a stuoia ^ *U-'-^ ?^r* i». 

P ™ . * T - * - « -

fffUu 0 chQ al Caatilb.sitQ in quella Io] 
, califà ei dìifpenserafuio i bÌÉflifiUi «ilo S{<ÌBI 
•prpzs:» dellu Sta îouft OniEriìItì senza pori 

r- Fare ftjouh servizio di bagagli nò in a;| 
.̂ ^ r̂ivfl !)6,^t^,|)|i?'ienza. .„ , , , 

Ijft. -veipi» A c q u a AiiBtc»i!tt» * 
: do t* . JV tì. t ' o p l * m e d l o o - d e n 

Ufitnt d i C o r t e ini|k6i-ft«le %i\ 

.ftjtttt feiopra Ip.^gcugS^o, e d f! 

A^ondonió fdtiG USO'della su*' - * '-

. 1 

' ^ • • v 

fi£k^. 
i . -!•• 

. 1 ^:r 
: i 

'tìò poftlto cbnvìndsràii<le|rr||iwa ftnwii 
effAtto, 9oj»rft l e scingi*© «A 1 
,l ',d«si,U, e, settio tlia òrn.àt È f̂l wlo do 
vere ii raccòir-ar. darla caldameate'«Ila, sol 

'\ 'ViBnna {Austria)? „ -< • .._ . 

i2-6 generalo dV 
i t\ -

è ^ 

\ r ih 
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1 r 

' 1 " ' 

^ r 
^ J 

^ q i . J - ^ 
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tACTiCn-'-

• * 

I'-

Britannica 
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1 ^ 

cattici: odore, € dai tftriard. 
P r n o d'uD >'efiO ì t U *-

« • 

dti dot(. FtìPK 

1 atte fa fola fd I ètn^u . 
Predio s a cent, per peno* 

^ ^ I v c r e wcgeififtfe p « l d«auU 
,' Eisa pulisce ì denti, li rende fei^n-. 

• Prtzio per una FcaUla L- fl,aO . 

':iPloB|]bo d e l d e n i i del d / p o p p 
|i«r tmare da sé stessi i denti bucati 

goijponcs dH C r A e 

celefcTp p<r fa sua influeaia'àn'afcbellk 
teftìto della cart? giBi.«̂  e provatÌs*ima 
cccfro tutti^i difetti cutanei (in pacchi 
ongii^alisiTggfJ!ati di 80 ceulefiimi). 

t .;• DA OSSERVARE: per gErtinfirsi MQ 
,1 bo le falftificawm avverto U R- T- Pub-

fcJico àì& hu ogni iflaJra Acgua ^n^te-
i-ifia oltìf! alla marca di garar*zia (f»ma 
Bjgea undALatPTÌna'PràpaT4te>fiUrovR 
ia tolta esternanr^milf con unacOfer-
tura tortantfì adac^jtjarenochifìraaitùle 
ITagmla imperiale R ia firma. '^ 
Ì)tìporilo SI pu6 avere im PadovA alle 

farmacie Coratiio,ftoJ)fJii, Arriĝ oDif Ber
nardi e Dî rpr Baécheili' — 'Ferrara Wà-
Varrà. — Certda MarchrtU. —Treviso 
'Blndoai, fian^^hia e Zauelli/— Vfcenxà 
ValeH e Frieziere. -— ̂ eo^xia JìSiltier̂  

^Zampiroiai Cavilla,Ponci. Ag:enzia /.on-
gega. •*-1 Mirano Roberli, — Rovigo 
|I>î go- — CbÌG^gia l\o t̂feghin. "̂  Ba«-
jsaoo A, Cornili profumiere, ,3,-58 

macia eesia Leqizione: 
Via ,4Vy^a l )Uoni , 17 con succursa le_Piazza Manin % v F I B E . N Z B 

FliaoSe /^lUiltillose eJPiargaliTe di Cooper-
' Bimedio riiv6ma;to per le ' Malattie Biliose, mal, di Fegato, male 
allo siomacó, ed agli intestini, utilissimo negli attacclii d'Indigestione, 
Ser'ttiàl di Tepta e Vertisnni.--^ II loro nso nqn richiede carAbiameuto 
,i dieta; ragione loro è stata trovata così vantaggiosa'alle funzioni del 

tìistènia umano, che sono ^iustainento stimate impareg^'ìabili noi loro 
dtfUi. lì^se foriJScano ie diiBcoilà digèstivf^'&inlano l 'àaone del fegato 

. e degli inte&tiiìi, ]iortan via quelle materie che cagionano mal di testa,' 
affeaioDÌ nervoso, irritazionij Tcntosità ecc. - " p r e m ih ìsbàtole fran

tela 2 , 0 . 3 . . - ^ . .•,'"• '• • '••'> '-f' 
\ ' • Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dirigendone 

le domande accompagnate da un Vaglia,postale d ì L , l;40:ó 2.40. 
• • ' :"iSf trovano in P A B O Y A , p r e s s o I& farmacie CEKATO. PIANERI 
% ^ A D R O e da COEI^ELIO; a "Venezia Zampieroni, Pivelta, Ongarato 
e Fonci; a Vicenza da Valeri, a Recoaro da Dal Lago; a Verona da 
Frinsd e Emannelìi; a Udine da Falirìs e.FiUppum.. , u -.> f,Hl2-32 
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Trorans! oggidì in conmercip talune bottiglie d'Acquo Minerali col 
nome di Civitlina che non sono provenienti dairAiitica fonte scoperta 
4al Prof. Catiillo. — A d evitarefontraHazioni e possil>i3i ingaBni i Pro-
prietarìi di detta fonte ne avvertono i signori Medici, Farmacisti, e C<m-
sunsaiorì pregEituìoU d'osservare henc la capsula che sulle vere porta la 
scritta, a i r ingiro, ^̂  ., L .^ ^ . Ì , . -t,: 

- CATULLl 
A q m a l n i a q u e Wciilcttlff d t spedIJKloiie « a r a |proVVeduio 

dml aouccBsSoiAttrio : ì 
6-Ì4S , , ; G. B,:aÀJANIGa " Valdàgno 
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propiso le librerìe BBlT'ViK: 

M prof. eU^iSOm 
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